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KO.MA, ì,i mano. 
So4^ese,.se non cessatej le'duioruse 

preoc^up^ziopl'dei giorni passati, la vita 
cit{i^()ii^a,op aolti^uta sembra riprendere 
il oursu delle, vèuiiliie ab tiidml. 

&|a.,le ,riprtiude buo 'loiit'aineute ed a 
malincuore, quasi. ,Ciu,i>»li sabato, alla 
prima giornata delle corse aaauaii di 
Tur di Quinto, uou è nccorao il so­
lito pubbtipQjiV.^rio, ^legjt>té,'';f43toso: 
6 loaiióaU 'la g^a'a ouùoorreuza degli 
staagea, lo' s^jutllo^ Sello ' trbidbetle, gli 
soopptéttii vividi frusta dei mail-aoaches, 
la corretta gazzarra dei boolt-mahers, 
lo alancio sponcaneo che dAi ameno ad 
ugni riun'.oQO e ad. ogni fuata. Noadi-
meiiu notate e uuiuuruse le sportwomens 
ueileichiare toiVe(i(f priiaavenli,e questo 
accorrere ^ol pubblico muliebre ai >̂iù 
vari a diaparati esercizi sparlivi, diviene 
ogni giorno più notevole. 

(J& Pasture inglese ha- recsatemente 
aSermato, valendosi delle confidenze de' 
suoi parrocfcliiani e di.quelle di nume­
rosi oolloghi, ohe « sul mercato matri-
mouiale» baiiiio u^icifmooite probabilitìi 
di. successo le ginvaui forti, alte, colo­
rite, dèdite agli sports sanie rudi, che 
ne attestino la v.g.iri'a e dieoo ti[fi>m-
meuto d'u'na prolù'robusta: ecoo, duu. 
qur, le fanciulle abbandonare l'ago ed 
il li'bru, la poesia' ed ' i ' pennelli, farai, 
rematnci e giniiaste; arranopicariii sul 
trapezio, far la cura' del pitiecor per 
viucere il linfatismo d l'anemia, appas­
sionarci pel laum- tennis, pel foqt- Ùa!l, 
ecc.i.p'erchii còsi y'uple la lAoil.i. 

E all'alta D'tu tuqhioiuisuci ! ' 

I qualresiibalisli'son passati e passano 
in me^zo ulija pÌÀ4<)U)J^«ta-)niiifiace;^. 
Dove,,soDO andati i tempi in cui, essi 
Hvevàno l{a poteqzei d'iateressaro'a com-
n;uo,vero,t tu^to up popolo? liicordatel 
(son ,paalfi,.,aaqi e.-serabm lontano^ un-
secolp) qufindo la noyiti piti saliente 
del, ,giapnp erano, uella Capitale, le. 
prediche di f,adre .Agostino da Monte-
iialtrai 
, La .critica l'I^a demolito in .un- con 

là sua eloquenza, che parve mer&vigliosa; 
eppure don si r!i!iiiraéiftà''iii^'t^6'|)lfa 
puzieulle e 'maligna di distruzione, non 
si'ricorda il (»'t<c;'/?5Je,8u3seg'Uito all 'o• 
^>llna;'ma rimah'e nella memoria, iht^-
gro come óiia voltili'sul piedestallo d'eìfa' 
leggenda che lo Taceva garibaldino, ìn-
i)amtyilatO''e (uie'autropo io ' tirza dell» 
passioni) delie'tltmi e della''donna. 

Nelle sue'prediche non fadeva capo­
lino'il Segoeri, nè'la'veòohid retorica 
dei quaresimaiisti eleganti e furbiti ; nelle' 
sue prediche uou cajisavanoL le colombe 
mastiche a vìdlè pol'ÌR)iì Hi'cobalto, né 
le* bioude Madouue tra le aureole e gli 
inni dui cherubini e degli angeli. 

IMo: egli non menomava con vecchi 
artifizi d'accademia la ohiaresiza do' suoi 
pensieri, ed in questo, forse, era riposta 
buona parte del,successo. Il periodagli 
fluiva 'tsriiissima come d'istallo di rócca; 
la parola sempre 'giusta, efficace, colo-
r-rtauiCa fluidui , del diworsOuVinaeva,' 
afftld&iuava, soggiogando e tr^^pqrljapdo, | 
senza lasciar poi quasi il tempo ,d' im-, 
mpdssimauftij nello- spirito" delle sueiar-
goBtentaziboi, di (cui pnr se ne< am'mi-' 
rai?tfflrarwh(t8ttfii1i"sapi|ntlssima. 

Un pubblico v-ĵ rio e mondano, accór­
reva ad aacoltarlQj Bohémiens, studenti, 
gl(Snarail$tl)«^ìzzatatill e.it.'fertioall d'ogni 
sortà,'"maVròné e.ibigotte, tuttp ciò, che 
si fonda nello ^tfapo 'amalgama delie 
grandi folte, -oM^onevaùó;', i^ 'k«o' j j# 
btowfc*?lj,flgsi ,p«i'e.' ai -questo inde-
iCifrabiie coniposl? aé^vh aTOva^ utìAnpa-
irola giusta, una promessa insinuante ed 
amica, 

Monw^endeva, è vero (è fu più spesso 
r | 6 f | t é | | u i l i a del inovltnli^ dello'epi-
ritb moderno: Lutero, Rousseau, Dide­
rot, gli eoatdltlpBd^ 'Wlfi"Hftirm<itorl, 
non .avevano .per lui-valore p.per lui valore storico, va­

li lE(MWw«UiÌrSiaMone. delia 
mente e dogli animi, per patire Ago­
stino era passata infeconda come un 
valore negativo, senza alteraife il coef­
ficiente del benessere della società mo­
derna, dal momento ch'egli non la di­
scuteva, ^9^; layramiuentava. 

Dello straordinario oratore questo sol­
tanto ài ricorda, facondo astrazione, ri­
peto, da ogni sforzo distruttore di cri­

tica, e deplorando chn le t'irapestq?8 
Curo attu3)l o'ìmpediscjino le accadfuni­
che eseroitiz'Oni,intorno ai quaresimali-
ed ai' quarosiiilalisti. * 

A pontérmar^ 8oleDneiDante*5l.'oi!Ìglp9. 
nataijàie iip|l',ubmo aeconaoi.Oario Dar­
win ed, i suoi seguaci^ sta ; Is, scpperta 
fattfl a' Oiaya n.'l geàiiaiq 1894',(iairo-
laudeie doti' Dnb^iiSi.Bgli rioltracijià un^ i 
calotta oi'aniàa, il|Ue demi ed V(p femore,, 
os^a ohe'appartennero ad un essere in-, 
termedio tra l'uo'rao e la soiipmia) ; 

, Questo l'argiiramitò d'um dotta e,bril-
liinte"()o'nfere,iiz,a |enutii ^dal,, prof. 'Na-
v|aui al « pircólo.'del. Naturalisti »; da­
vanti ad un 'pubblico ohe ben,a rjigione 
poteva dirsi « scelto e numeroso. » Con-
futàiialtceii- ,ti«J*«.to l'tìbbiwèoBii masse 
dagli avversari dèlia tenria'-^foluznaiiv 
sta, rinaoendii a, persuadere, dilettando 
ed iotaresaando insieme, . 

Anche, al Collegio iRoraano sì pra sti­
pati ad ascoltare il chiaro archeologo 
comm, Felice B6roabel,oHè presiedè'alla 

'direzione degli saav-i, sulla recentr sco-
' parte avvenuta nell'Italia centrala. 

S.M.la:Kegioaed'iI nao-s'ottosegretario 
di Stato on. Galimbertlisouo stati .1 primi 
a date il segnala, degli applausi, racco­
gliendo certo il vbto dell'oratore, che ai 
augurò il proseguimento, pet' parte del-
rammlnistraziona, dai lavori di scavo 
nel territorio d\ Care, 

* 
Ristabilitasi la aignora Gabbi, poterono 

finalmente essere riprese al «Oostaozì» le 
rappresentazioni dello Ghaiterton, del 
Leotloavallo. (VI «.Costanzi», intanto, la 
Compagnia di prosa riempie il taatroa 
la cassetta oon le , svari.ite , prbduzioul 
vecchie' e nuove. Fra queste lo Stabat 
Maièr di Q. Antona Traversi, opera 
molto, attesa a cai certo irridarà ilqui 
e. altrove il successo. dhe può 'giusta­
mente aspettarsi' il fortunato autore, 
delie Roseno. , '• 

Domenica so.iraa gli elettori del IV, 
OolWgio' amfbW'aìi '••fì3a-h%Voii h\ 
lobo depàtat'o 'Da ÉelloS, ooll'liil'èrVéBtn 
di aWuni capi del pai'tit'o. Notizia 4ue-
8ta''dà'non traadìlrai^dl, nò da diinaati-| 
care -^ Dìo guafdi ! — giaoiihè, come 
vedete e sapefn, ii'soolalismo è in piena 
rifioritura oggigiorno. • ' 

' ' '"' Egeria. 

èli avvemBnti d'Mpiea 
AloicInaentI d e l d e c v i s c l t 

' Mksiaua 25 (ufficiale) — La situa­
zione'è-immutata. Il governatore è ipari 
tito iiiri dall'Asmara per recarsi a ispe­
zionare rOkulè-Kosai. 

Da Cassala si' segnalano 'verso nord-' 
est nuclei-'di'cavalleria e fanteria dai 
dervisci in direziona di S^bderat. li oo-
lonnello Stevaoi è giunto iermattina a 
BlsoW. 

M'asiaua 35 (ufficiale) — La situa­
zione'vewo sud S sempre stazionaria. 

'Il cotónnello Stevanl è giunto ad El 
Adal'ove sosterà per riunire le truppe 
di cui disp'ooe". Esso telegrafa ohe la 
comunicazione ottioil tra 'Sabderat e 
Cassala è interrotta'da ler sera in càiiba 
della nebbia. • 

Stamane si udirono a Sabderat pa­
recchi colpi di cannone,'probjbilmente 
diretti'da Cassala contro pattuglie' di^ 
dervisci. ' 

S i i m p o i ^ e 
ii,fia I n c h i e s t a ,,8!erif». 

Roma 25 — Il general,e BUena mi­
gliora, Parecchi amici e compa^pi..iai 
recarono a visitarlo. Bllena diqe ohe 
mai l'esercito, fu taftto male organiz­
zato e mal nutrito, Parla anche ,di in­
disciplina, Le colonne operanti erano 
lontane, fra loro, e ogni contatto imp.oa-
sihile. Si mancava di carte, si ignorava 
il .tercenq, 'ij nulla era statpiprovvaduto, 

.li'Italie, ripetendo q,u,esta%c|<Mje,\dioe 
che si impone la naiiessità di una in­
chiesta seria, 

Il pane dei cgritatlipi italiani 
, II. G^^t^ìjani, in un lavoro pubblicato 

Degli Xf^nali à'igifne^ sperimentale, \si 
oppu'pa àijUe vane,: sostanze adoperiate 
pe'r fare il pane .dai ijontadini, e del 
valore n(^frit|yo di'questp pane. 

Il Castellani ha saputp proqurarsi mol­
tissimi campioni ^ di pane usato dai con; 
tadipi.j^d {̂ ft rS8gr«BP»,tp'le varie',sps^ie 
della stessa provenienza In modo da fare 

un,a sola analisi per ogni specie, nella 
supposizione che fra i diversi pani non 
vi Eossero differenza oousidérevoti. 

Dai' rlìililÉati ottenuti dall' autore, 
emerge che i pani di frumento, quelli 
ohe mangia la povera gente', soào édla-
tivamente buoni i manci io lèssi «o/tanto 
quella leggero^za'e «ofSoilà'bhe si'trova 
nei paOi di lusso e, b'jn lievititi, a trat­
tengono troppa aéquk ^er^pot'ersi con­
servare a lungo seqza-alt'ewi's'i'. 

I pani di granoturco, péì"<iomposlzlóne 
ai Hvvtoioa'no molto al panf di frufflanto ; 
se ne discostabo solo p4r Isl grande ql^an-
tittf di 'iflljtìr olia trattìjngonb tenkce-
mèntè, par'l,a'.'gradde jjàantlt^ di so-
st'aii'zd'grkssd' e per la p6cà sofficità e 
porosità dell» ipidolla, per cui riescono 
pésaViti e.pbòo digeribili. ; 

I pani di s'égala sembra* lleiio di molto 
facile oonservazi'one quadtunilue conten­
gano «oa discreta 9)iiì9ttj4|4li »»««» ì 
hanno pochi grassi e salBciante quan­
tità diI,sostanza azotate,.però il loro 
ogloritD nero e la scarsa sofficità li 
rendono poco appetibili,, 

1, pani di or?o contengono una quan­
tità abbastanza alevata di sostanze a-
zoMJm's*- 80a»lwiiiw'beVssfì»ai'Oliè' o'tftti 
due Volte,; 

I pani di melica somigliano molto a 
quelli di granoturco, hanno però mano 
sostanze azotate e meno ceneri, 

II pane di fava, ricchissimo di sostanze 
azotate, è pesante, compatto, acido e 
facile'ad ammuffire, 

Il pene di castigne i,sl gusta facil-
mante, è ecce'ssivam'etìie umido, e po­
vero di albumlooidl. 

Il pane di risina invece ai mantiene 
abbastanza bene e' presenta' una com­
posizione poco diversa dal pana idi grano. 

I lpane di ghiaode.si può consider'Eire 
come il pane ideila fatile,' perchà d'a-' 
spetto bruttissimo, nero, compatto, e di 
s'cirsisslmo Ivsilòre nutritivo. 

-•Il Castellani dice che' mescolando le 
diverse- farine,i si pnirebbe' iil< alcuni-
luoghi migliorare la .qu'àtilà nutritivi 
ad apparente ddl pan.Sfed oss's^va ohe 
mentre.! contadini 'hannO'unaalitnén-' 
tazione non variata'né ricca, dovreb­
bero avelie un pana oatrit iw e facil­
mente digeribile, par non essere òo-
stretti ad iotrodurra'grahdl masse scalza 
poterle suddividere e ràmollire 'cbo 
giusta dose d'acqua. , ' 

Essi' invece mangiano generalmente', 
un pane poco nutritivo e preparato in> 
modo che, se pur contiene sostanze u-
tilizibilì, queste uon possono essere che 
difficilmente o per nulla dlgei'ilie. 

binti -'Otto il pnsio doU'injjiustiiti-i scoiala 
possbhó' dare' il 't{ui*dî f 'véi^' Si"'q'nel 
che'afUigg'i ruminila, qu'»! quadro che 
deve essere essenzialmente nn'opera di 
propaganda. '• 

-^ OiAie prees' a poco sull'^^o^ttno, 
li prosi lo. 

— Appunto. Il nuovo mio lavoro àf 
quale m'occupo sainpra scrivendo o rie-
cogliendo materiali sarà uno studio di' 
verità che non potranno essére negata 
a che non dóvrabba dar luogo a coiifu-
tazioui. Il negare l'evidenza' dal fatti 
parrui diffloilo... Lo scrivere parò un'o­
pera d'urta dal punto di vista sociali­
stico 6' b«n' più diffi'ulla che 11 fare l'arte 
per l'art" senza un alto iuteddlmeato 
sociale. Credo di poterlo ultimare entro 
l'anno mentre dal vecchia, che darò alle 
stampe a brani, uon so ne parìa più. 

Passando ad altri arsomeoti compresi 
come egli desiderasse di troncare l'in­
tervista sul Primo Maggio ed in allora 
presi ad interrogarlo su alcune oonfasa 
idee che continuano 'ii prevalere nelle 
masse, la ,qaali guardano con differenza 
chi ò rivestito di un grado odi un titolo 
accademico o non credono che fra gli 
impiegati, i dottori o gli avvocati ci 
siano dai compagni proletarj etto sof­
frono («M&Vfltii, iigll)op4f«ti«lt««s'i sco­
nosciuti. 

,-ir';';Qiif'Stij ;sqno,preg')ttd,ji(l''_ctJ,8 ids(y(^ 
scomparire, mi _c|iw, ;i^ iion si) come si 
possa abolire l'inclinazione individuale a 
questapittttostó'che 'tt qdella prn'fnsslone. 
Il socialismo vuole l'affratellamento di 
tutte le forze del proletario intalattuala 
e materiale. A poco par volta i oiedO' 
istruiti (che sono indubbiamente i più' 
disgraziati) impareranno a còuosdere 
quaatl 'e quali mUn i loro cbtnp'.i^iii dha 
Uitfano per la vita giorno per glbrno ad 
allora questa differenza sparirà », 

Una nuova enra deiretisìa., 

Un'iiterviiita m EÉondo M Aiicis 
Bul VCow ohe sta eorl'reiido 

Scrivono da Torino al Roma : 
«In questi giorni s'ò parlato del 

Primo Maggio di Edmondo De Amicis, 
a furono dai giornali riportata alcune 
dichiarazioni; dall'illustre 'scrittore fatte 
a qualche suo amico. Siccome l'acconno 
non mi parve ubbistanza chiaro, mi sono 
recato a casa sua, ove fui accolto colla 
massima cortesia, per avere più precise 
informazioni, 

ISrano le dieci del mattino, e dopo la 
consueta passeggiata mattutina Da A-
micis lavorava nel suo stadio ohe éuna, 
elegante «aletta tutta adbrna e rico­
perta nelle' pareti di ricordi, fotografie, 

. ofjgetti d'arte e libri, 
[ Appena seduti, incominciai a ohie^ 

dargli spiegazioni sul suo Primo Maggio, 
ed egli sorridendo rispose: > 

— Dì quel primo tentativo non se' 
ne parla più. L'idea socialista è pr'o-
gredita ed ora un lavora d'immagina­
zione a guisa di romanzo non ha asao-
lutamente più scopo. Quel mio Primo 
Maggio fu più volte da me riveduto! 
e ritoccato; traltavaai di un intreccio 
nel quale' figurava' protagoiiista li figlio 
di un' pensiiinato, ma parremi ' conven­
zionale e lo abbandonai dffatlo. Il la^ 
vero d'arte deve riuscire spontaneo par 
essere oonvincente. La realtà 'dai fatti 
che palpitano iiitarno a noi , può< dare 
argomouto ii quel lavoro di propaganda 
che io spero di poter ultimare [quanto 
prima. Sono quei,, ,{atti .«Ijis, .iposaiamo 
raocogliore tutti i giorhl 'iBtordtf i noi 
che possono coiiqaidWe è che devono 
lasciar nel cuore' il pifl profondo con­
vincimento, ras T'intreccio d'un layorfl 
a t^si oggi non è più npoessario e; sa-
relibe troppo manierato. L'analisi' di 
tanti dolori, di tor,meoti )!,p8̂ so sooi^o-
8piuti,_.di lottp jisjre di -migliaia e oat-
gliaia"di povera vite laboriosa soooom-

anche ai suoi piimordil, , non presenti 
pissibilità di guarigiaos., Mujla di più 
falso. L'etisia certamette ò «Da .^Jli U 
malattìe che mietine maggior numera 
di vittime. 

In ItJilia non à oi'a ttlnto nilgppata 
come in altri paesi, ma in Francia Itt 
tubercolosi polmonare apegiie. KUnttal-
-y^ !,>,'•.. ^fl0;()«).é;sj^t#^;'«'l?;^^'^ 

Tutti rammautiamo gl'inni antusia-
stici alla scienza che sorsero, io ogni 
parte del mondo, quando il dott, Kock 
annunciò d'avere scoperta la cura sie­
roterapica delia tisi. la^ seguito alle e-
sparienza ohe ImmedlafàiiàeDW'si prati­
carono in tutte la cliniche, l'entusiaspio 
non tàt-dò «molto a baderei-dt) .or* paco 
0 nulla rimane della vantata scoperta. 
Migliore 8ucoBpsi|,j^yjMJibra, avsrajgt-
tenatò la cura 'pfaopmzz ita ' dai prof., 
MaragUauo di Genova, 

Ora, i giornali americani sono pieni 
d'una nuova s'ooperta per combattere 
l&"88Ì,-'dttlBtai';aiii)nt(ari(jl»j^)'idoltS)r 
Cyrus Edsou, di Boston. I|> Mediati 
Record ne pubblica ampie informazioni 
che, per il loro carattere troppo astruso 
e scientifico uon tentiamo nemmeno di 
spiega'i'e,»'" ••«•'•.«' «»>-•,(<-IMI'.-I; ' 'I 

Direme soltanto .«(la il rimedio, il 
quale si b%sa partlcuturmeote 8uiifenala',i 
è un misto d'acqub, febolo a ^ólicarpìna-
fenilaJidroxidai' Inoculata satto la palle,' 
questa mistura cagiona un certo bruciore. 
E' .npfn^lHJiipBqtJBpolJi^, |}l|e\iifrR&ge 
fortemente la luce e che ha, l'odore ed 
il ss'pìrè'del fenplo. 'Il dottore 'Edkì̂ n 
la chiamò aseptdlina. ' *>' 

Si'cominciti con una lieve dose, ohe 
viene pdscja aocrestoqta par quattro' 
giorni j si ootitiùua poi"àd arafiiinistrarlà 
finché impaziente rion 'sia gua'ritci, o 

anche alcunif^}o^Lflj!i4i?%Vfliri?? **' 
medicv ohe occorre, siJsjienaere, la cura. 

L'Hdson afferma ohe questo rimeditj^l 
servirà non 8ol|<) par l'etisii, ma par i 
majori cagionati flAlia maljina. 

L'articolo del ìl^dical Reqprd rife­
risce molti cisi, del>ita|neota autenticaci, 
in cui, qup,8ta eqra r̂ iuspl utilissima a-
gl'in'termì. Essa viene ora praticaja da 
una cioquantii^a di medici, in diversa 
parti iegli Stati Uniti. §u 2}6,tisici ca­
rati coli aseptolina, 813 migliorarono', 
soltanto 4 rim,asero stiizionari c>|,oontii-
u.uarouo a poggÌ9r^re. Fra ,1, casi di mi­
glioramento,' pi sono s'.̂ Ai'i, ^' guari­
gione qp.mpleta, 66 sono tf̂ li daiP^ataat; 
tara (|ecQndo i m|edioî  cufaqti) il, jne--
daaimOjfi^ultato'j ifl 1̂ 1 c?ai è impossi­
bile ancora dare una definitiva pcpgijpsì ; 
in 32 0̂ 91 il migllorapanto, .fu sojtap,to 
temporaneo. Fr^ i '4, ip.cui noujsiifotò 
miglioramento,,perchè la malattia «fi 
troppo' inoltrata, uuo 4' morto, 

Riescirà questa cura più fortunata di 
quelle preconizzate dal Kock a dal 14^ 
ragliano? E' lecito sperarla. 

La base sovra cui si tonda é affa'ttp 
razionale. Molti ritengono' che U tisi, 

almeno dì questo funàtira'tributo sl^tim'-
pone d'unità sociali per.vauuia &|, mo-
reHota tal^liore dal lórorsddilov'penui-
^abb 'ir tt&gitài^gio pbed iélitìinatttial^'do-
gli ecob'iJiKl'jtl.'*'' - • ' • " - •"_ "• ' " 

Ili Parigi e nel Dipar)ji(n«(fltQ; d|^la 
dalla,-9ana<ai ù,Ta «!a«t<tAh(W>iÌi BtUi«•Gl'ire 
miliooì'id^bitsbti!, 11«> taedlai delta. DMer-
tì,lit4*fér' tVBl* di"W|B88 att'«da»,"«ii>* 
d'un" fiiiitttb'dei" datassi'.' E.'cfijè^ii/^Iro-' 
po.iizi«oe 4,qajMi, la,st,^l>, ì|i''t.»t'Ì«.'vl9 
g'rADtii aifjgìniiiieruiaai Ofbaae.-ìÈ.hitttiisgie 
e&«'friena t'miHìft' in''E'iia«laiit'é''bah'6aaa 
co's'à p('tóo'();ydl|à",(ylid"<jjÌg\l)lii(,;'̂ èr,'é-; 
sempìi?, in, lagKî térra,, '• •. " , ',• 

'AItci 'flagelli ehei hanno .il ipr^vllegio 
di colpire di tafWrs fl"''geoare,"><itHiBa 

' /3 l j t i ; l ' l i _ i. R, -1 ' . j'T'Jjl'j'j ' l ' t j l l iti CyiT' ' 

parìzione in Francia, nel 183'2, vi ha 
fatto appena 400,000 vlttiaiai.iiallostMso 
tempii.iià itubarijploai-it^-a# ifacAva-.^più 
di sei milioni. ' • • ,• ••'•• 

Ma se l'etKIa è ' forda > la'nalaUtta di 
cui si, mmr^ , di pij^,, é' 'i]^àb|p||f^nent« 
pura quelu..,, -di "Cui si nvHore mano. 
Seibbta,',a ' tutta) pntma', iahà<ti sia con­
traddizione iu !q[U«8te'pa;r(*léi Ecpv^e 
non é cosii, L,e, rii:ai;dt)^„a^^ÌòÀj|'9l^M^-
guite lar«n<lw)'gq,'iipa,r.Ì9do, i.-'nós^i. sulle 
parsone morte luegjtiospédall^ 'eipartioo-
larmentS"i!tegli> ospizi i^pai-veaolii, ' die­
dero un riaultatÀ'-''<SlirMi;isìmo a poco 
noto. Gli è questo, che presso quasi 
W a . la l?,f.r'0'"ia ,̂ 1 atA ,ayanzaf,'i sj,, tro­
vano traccia (Ìé(le tasìirni 'oàra'tt{|j;J9'()|Sba, 
d' una /aoticitjltubsraolu>iip»tmànai<ti, sr-
r8Ìit!itr'n'Hl'stto'-«*flappoi <'-•'' "- -" 

Quindi, pressoché tutti fummo, slamo 
0 saremo assaliti dal terribile bacillo 
d6ltir''ttib«niohHl."t'WRn4«'i«WHUMiiteb«li 
de' mqrsi, ritrovati dopq la mar,te, »\ìo 
stato di cLOatriisi ;nai pplntpui d'indi­
vidui morti di tutt' altra malattia., la 
dimostrano ohiaramante. 

'jr-SaoriroTair§Bsla"Ì'qu«9tS Mostro 
microscopica, il quale pullula no po' 
do.yunqna, mi o h e ' a ' W i r t a, 'miriadi 
nella polvere dagli ossidali — s Intro­
duce nelle nostre vie:!re|pi,t,a\orie,. cer­
cando ùòà pr'dda da 'dliWràr'e!'SS' non 
la trova di proprio gusto, l'abbandona 
—>'':edlii'.«{a93le-iit ètschipàùi^Maq usata, 
par fortuna nostraI Se.nrazaoerttltufijii' 
pasto che gli garba, ai atabiiiscain noi 
e ci rode finchò morta ns ^segna, ' 

La gran q'uistione, nella lotta lOontro 
l'etisia, consiste nel oostringèrs.iil -ba­
cillo a lasciarci, a stermioBodolo addi­
rittura, n disgustandolo'di noi.' 

La difesa per atarminio diretto, dal 
nemico — ecco lo scopo cheisiisforssana 
di' raggiungere I cercatori d i ' s i e r d t ^ -
pia antitubercolosa. < i " ' 

"La'difesa per mezzo dal .< disgusto » 
ha potuta riescire coll'-impregoare l'ili-
fermo di taluni'msdioamanti'fha il.mi­
crobo detesta. La'vlttim»,'miaac«iata'0 
aoQ 

dosi sana, robusta «'"Mf^dsa."! "taSftitt 
in piena forza di vijialità, esenti tli'm'ao-
chia,'efecociò che non oónviaue'al ba­
cillo della''tiibarcalo8Ì e'che lo fa ge-
naralmenta' battere ,in' ritirata. 

L'eseptollna del dottor Cyrus Edsoa 
ha II dop'î io risultato di dis^^itàré il 
microh,) a di distruggerlo, come 'facil­
mente si comprènde, sapa'ndo é'bk consta 
partlcolarmeùte d'acido fenico — rioie-
dio antisettico per eccellenza. 

Fr?,ttajito,,-janvfe,è;la„jjjj,.qtPm9\j,HPn 
venga pieuamenta dimostrata (le passata, 
disillusioni ai hanno ormù.rasi scettici !)) 
il miglior mpdo di prevenire,la tubier-
cplosi à pur.' qempre, la, cifra pi^ofilatica : 
l'igiene. In Germinala, iu", A^stvJa,^ in 
Russia,.JB Iag)!Jltgrxaj,,ifX'i(av,i2is.re^,''' in 
D.inim!^rpa, in Norvegia, vennero,fpn-
da^num^rasissinti i.'^aì^loria, che fla-
risi;puo ov.unq^ue e,si rendano,utilissimi. 

Ili .'Frangila scafseggianw apporti,, ma 
in questi ultimi giorni, il Municipio di 
Parigi fondò un saHi3ifo'ri't<M*<4Atf'it60 
lotti per i p.qrAiĈ  .dall^ lOî ^ l̂tale. Non é 
cita un, principia, ma è,già,qualche cosa. 

In questi sat^forìa, ,l'a persone liève­
mente' affetta di "tuberqólusi tróvàu'd un 
sistema di vita affatto appropriataa loro: 
l'aria'libera, ossigenata, le dlsinfeziònl 
accurate, il riposti. Il sostaqzipso^ óiitri: 
m'éot'o. Io media uu terzo fra'' le per-



IL F R I U L I 
mi iiMmiii;aM.ia!i!.ii!a)iL!' 

sono accolte in questi stubìlimenti gua-
risctiuu ; la maggior parte dello altre 
ffiiglioraiin. Quelli fra i pazienti 'che 
maninno SODO pressoché talte persone 
oh< quando entrarono nel sanaton'um, 
giù erana porrauuta al fatala lerio 
grado della malattia, 

Dal oomcloaso di qusais informazioni 
appare abo stadia cblaratoeste comò 
l'etisia, tjuaudo non sia {{'anta all'iiltinio 
grado, noti su certo un'infermità irri­
mediabile, e come si possa nutrire (on-
d.iia «pì^raoxa di pervenire fra non 
molto, a vincerla din quasi assoluta si­
curezza, segnando cosi uno fra 1 più 
splendidi Inoali della scienza umanitaria 
muderna, 

CALEIOqSCOP(0 
CroJUtoh« Malue, 
Marxo (1218). Il ooato di Gorisla RODaflggs i 

TrÌTtgiBbi cli« ivotavADO d'irromparo fa fYlalL 
< 

^n pfDslaro ai giorno. 
Qtt̂ ado Dio rloaoo a ftre uà» donna be t̂̂  

dìcoì.&aiM/ K non ba torto- Chê ooaa iarebbo 
uaA (loona bslla o ricca o BapìQQtìsatma ? 

Cogaiiìooi vXììl. 
9toòr\etìt irt^ieumonìàM ds]]« formicbo. 
NalU 6ocUt& Lìoai dì Londra fu lotto, giorni 

Ca, ud rapporto spedito dai algaor MLÌziadi» If-
dgODÌR di Smìrnot auU'impiego doito forotiobo 
noli'Alia MlQoro. 

SectJado qnal rapporto, i inedioi groot del La* 
vanta ti sarroiio dallo formlobo per ehludore gli 
orli dolio tseiìiB da U l̂io. Si pr̂ ndtf qoa /orniloa 
coD la tonagtio, la ni pone *opra l'orlo della 
ferita, e le si taglia poi la teita. 

Il sigDor iragODfa parla di paraochi iadigtnt, 
) quali guarivano delta ferita riportate graxio a 
queato impiego dolio /ormiebo. 

Qualche cosa dì cooBimìIe era «tato già |]aaloho 
tempo addietro oomunìcato da ono aeiaailato 
fi«nc4«o a proposito' delle formioba del Brasilo» 

lA â DjTo.-Sciarada. ' 
SUbtìme à fi mio primiaro, «torno obbietto 

cui Doitra mento Roelot 
dio « noi proterva icota 
ftadacemonte evala 
Unto di rabbÌA o dì pudico affetto. 

Tra b «everi» juaeet̂  del tempio 
d'Abramo i figli rtpetean prostrati 
il mio teo ndo ebreo. 

£i ti conforta' ii coro 
!I caldo t^^o, candido lettor^. 
Piti non ti dii$e, cb6 tùtata ornai 
troppo ti disiit leggi 0 la vedrai. 

Spfegasione dell« 'Sciarada praoedante. 
LA>ONO£S 

X 
Por" iliùrt. 
— Uà, ditemi un pò*, non vi dà noia la voatrft 

pÌBguAdino ? 
"- Oh, niente affatto ( Oìò ohe ntf d& noia d 

che tutti gli imbceilU mi tanno la medeeima do-
manda. 

Penna « Vorbici 

Le pìlloltì (li Cairamina nelle afiTeziooi 
catarrali superano seoipré ogni aspet­
tativa. '• • ' 

PBOVIIVCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

l a u u i a a i o u e d i p e s c i n e ! lago 
«li ( ' u v a s z u . In seguito allo pre­
mure che da due anni va facendo 
l'ouorevoia Marinelli, il 17 del oorreate 
mese furono immesso nel lago di Oi-
7Hzm 13,000 trote, pur cura dalla r. 
Staiiiaua di piscicoltura di Brescia, alia 
quale era stato commesso tale incarico 
dal Ministèro di agricoltura industria 
e oommeroìo, 

£ da sperare che le cure del Mini­
stero per il ripopolamento del nostro 
lago friulano, non sieno rese frustraneo 
dalla mala volooti dei rivieraschi, e che 
!e sue acque tornino ricche di trote, 
acme già erano un tempo, 

l iC e l e z i o i i i i a m m i i i l s t r a t i v o 
It i H o r t c g U a u O a Scrivono da qnol 

1 Per domenica 29 corr, abbiamo le 
elejioui geoorali amministrative, ed i 
clericali lavorano con tutto il fervore, 
specialmente dietro le quinte, per avare 
la maggioranza ed impadronirsi com-
plfltameiitQ dell'amministraziune comu 
naie. E la poca compattezza, la discordia, 
l'apatia nel campo liberale, faciliteranno 
li lavoro dei nostri avversari, » 

C o n f e r e u E i i a s r n r i a . Nella 
r. Scaoia pratica d'agricoltura in 
Pozzuolo del Frinii, la ' settima confe­
renza agraria popolare sar i tenuta do-
iae»ioa 29 marso alle ore 13 (una pom.) 
dal prof. A: Palma. Il soggetto sar i : 
Scelta è conservazione dei semi. 

Nello stesso giorno alle ore 14 l'as­
sistente signor Ambrosio terrà In JEla-
gogna una conferenza sulla frutticoltura 
(pel Comizio agrario di S. Oaoiele). 

C l e i n o u a t 24 marzo. 
TVro a segno. 

Un telegramma giunto alle ore 18 
da Moggio annuncia: « Oomoua primo 
premio con bandiera, e diverso meda­
glie >. Tale lieta nuova produsse multo 
piaceri! in tutta la oittadii'a'iz», che di 
concerto colla presidenza del corpo &-

larmonìco organizzò una piccoli dìmo-
s'razIoDa tla farsi all'arrivo dai nostri 
bravi tlriituri. Mentre vi scrivo, nrx 2i, 
la Banda musicale ai reca ad Ospoda-
lettb ad tncoutrarll. 

Jago, 

f n o e n d t o . lo Chiana manifestossi 
improvvlsamenta un inoendio nel Sanile 
di Guerra Daniele. Il pronto intervento 
dei paesani e dei rr. carabinieri valse 
a spegnerlo, limitando il danno a circa 
lire 700. 

L'Incendio ritionsi casuale. 

Imprudenza pagTAte cara, 
leti mattina col treno dell» ora 11.30 
della linea Cividals-Portogruaro, partiva 
dalla Stazione di Udina alla volt» di 
Muimaccu, una ragazza, certa Zilli Fio­
renza, d'anni 19 circa, dei casili dì S. 
Osualdo (Udine). 
,. Il treno non era ancora giunto lilla 
armata di Moimncoo, ed avendo ral­
lentata la corsa, la ragazza, - impruden­
temente, vello scendere dalla vettura 
per arrivare più presto al paese. 

Sventuratamente incspicò e cadde a 
terra riportando vane lesioni io più 
parti del corpo; e fu gran fortuna se 
non aud& u sfracellarsi sudo il treno. 

Il personale viagg'a>Ue non s'accorsa 
al momento dell'acoidula d'sgrazin, " 
la ruga^zi fu r<iCcolt.'i dal guardiano 
del casello, da sui moglie, a da alcuni 
paesani che fcco lungi passavano per 
rccursi alla messa, e venne trasportata in 
paese ove poi dal medico dott. Sartogo, 
mandato a preodoro a Cividale, ricevette 
le cure richieste dal caso. 

Le lesioni riportate dalla Zilli pira 
che min sien» gravi, "d oggi il suo si ito 
presenta qualche miglioramento. 

Vittime del lavoro 
DB omìi) Mm morto sotto ona (l'alia 

a V i e n n a » 
Alla Gazietta del popolo à giunti 

una coirispoudbnza da Vi;uua dove si 
descrive un disastro colà avvenuto in 
cui furono parecchie lo vittime, fra lo 
quali uu povero opeiaio friulano. 

Si stara lavorando alle escavazioni 
di un tunnel dello Stadtbabn dove la-
vocitno quasi tutti oporai italiani. Av­
venne una frana che seppellì tre di es.ii. 
SI accorse subito a scavare a gran forza 
per vedere di estrarli ancora vivi, e 
dopo, mezz'ora na.estrassero. uuo,,certo 
RicoUo, lancerà vivo, magli altri due si 
rinvennero Cadaveri. Uno 6 certo'Traino, 
l'altro è certo Luigi Da Uosa, friulano, 
di ventitré anni. 

ODINE 
(La Città e H Comune) 
I l c a v . C a o b e l l i , Prncuratre del 

Re al 'Tribunale di Udine, che era stato 
tramutato a iliveuna, venne invece de­
stinato al Tribunale di Avezzauo. 

II nuovo Procuratore dei 
I t o presso il nostra Tribnoale, cav. 
Clicchi Felice, giungerà alla sna sede il 
6 aprila p. v. 

Personale giudiziario. Moras-
sutti, vice cancelliece del Tribunale di 
Udine, i nominat'Adem alla pretura di 
Qemona; lluimondl idem di Qsmona 
è nominato al posto di Murassutti. 

Camera di commercio. 
Danio sul Colone. — La Cfcuxetta 

Ufficiale il martedì 24 corranta pub­
blica uu decreto reale che regola l i 
restituzione del dazio pagato sul cotoi.» 
greggia impiegato nella fabbricazione 
dui Alati e dei tessuti che si esportano 

C a m p o d e l g l u o c b i . Ieri, come 
annunciammo, ebbe luogo la continua­
zione della gara pel campionato inter-
sculare al giunco del «calc io: . 

Pubblico aSollatissimo o pieno d'inte­
resse per la gara ; giuocatori animati. 

I neri (Istituto Tecnico) alla seconda 
ripresa fecero brillantemente un punto, 
per cui i dna partiti si trovavano a 
coodizioni puri, e a chi faceva il primo 
punto doveva spettare la coppa d 'o-
nore. 

Sul fluire della seconda ripresa il par­
tito bianco (Liceo) portò il pallone alla 
meta, seimncbè, toccato un palo della 
meta, e poi forse le gambe di qualche 
spettatore, rimbalzò indietro. 1 giudici 
dovettero naturalmente annullare il 
punto perchò controverso. 

DomeniìSa ci sarà la lotta deSnitiva : 
chi farà nn punto vincerà. 

E' naturala ohe, trattandosi di un 
campionato, la vittoria non abbia ad es­
sere offuscata da contestazioni. 

Lìenissimo si compiirtarouo entrambi 
i partiti, le cai for«e sono a dir vero 

> molto equilibrate. 

gooictA cicliotlea '«Friuli». 
Qiovodl 20 corrente, alle ora 11) e 
mezza, presso la sede sooialp, avrà lu/igo 
l'assemblea generale ordinaria in seconda 
coovncazioup, pnr trattnro sugli oggetti 
posti all'ordine del giorno già da noi 
pubblicato.. 

C o r t A d ' XtMlMa. Ruolo dello 
causo da trattarsi nella prima aeasinua 
del secondo trimestre 1896 dalla Corte 
d'Assise dal Circolo di Udina: 

8 aprilo — Sonaggem Vittorio, omi­
cidio, testi 7, dif. Levi. 

9 aprila —• Gigante Giiiv. Batt., viu. 
lenza carnali-. 

10-11 aprila — Fregona Aogflla, o-
micidio e porto d'arma, tosti 6, dif. Ca­
mit i , 

14-15 .iprile — 'Torabi Carlo, omici­
dio, furto qualificato e porto d'arma, 
testi 11, dif. Kraoceschinis. 

16 aprilli — Girelli Giacomo, vio­
lenza carnale, testi 4 ed 1 perito, di­
fensore Girardini. 

17 18 aprile — Brusutti Domenico, 
mancato omicidio promoditato, testi U 
ed I perito, dif. Bertaoinli. 

21 aprile e seguenti — Cittsnno Gi­
rolamo, falso in atti pubblici ed appi'o-
priaziuiii inilebite, tes'i 53, dif, Burta-
cioll. 

In tulli 1 processi il Pubblico Mini-
siero sari rappruseotaìo dai funzionari 
delia li. Pjfocura di Ud^ue. 

F u n e r a l l i i . Oggi alle ore lU anN 
ebbero liingo i funi-rati solenni dal par­
roco del Carmine don Agosli'i« Dm olis. 
Vi concorse molto pupn?» B I-I filibri-
oeria in tale circostiinsi foie .-ifll','gore 
per I muri l'elogio funebre del defunte. 

Vucclnaiitone primaverile. 
Li vaccinazione gratuita di prìmaverit 
priticata dai signori Mudici comuns'i 
si farà nei luoghi « nei giorni qui e itlij 
indicati. 

SI invitano quindi i padri di famigli i 
ed i tutori a pcesontaro l loro figli e l 
amministrati ai vaccinatori, mentre si 
avvertono per loro norma, che chi non 
è munito del certificato di vacciuazione 
non può essere ammesso nelle scuulu 
pubbliche, non agli esami dati della Au­
torità, né ricevuta nei Collegi e Stabi, 
limeatl di educazione ed istruzione. 

Per norma dei padri e tutori surri­
cordati, noDchòdi qualunque altro possa 
averne mteresse, qui sotto si trascrivono 
testualmente gli articoli 13, 14, 16 e 10 
del nuovo Regolamenta sulla vaccina­
zione obbligatoria andato in vigore col 
1 gennaio 1892. 

Art. 13. L'obbligo della vaccinazione 
è fatto primieramente a tutti i neonati 
entro almeno il semestre solare succes­
sivo a quello in cui avvenne la nascita. 

Sono esclusi da tale obbligo: 
1, i bambini che abbiano nei frattempo 

sofiferto il viijolo: 
2. quelli che da cerCifìcita medico 

per iscritto risultino in condizioni spe­
ciali di malattia da non poter subire 
senza pericolo tale operazione entro 
detto periodo di età. 

Art. 14. I bambini che per consta­
tata Infermità furono dispensati dalla 
inoculazione del primo anno di vita, 
dovranno però essere assoggettati almeno 
entro il sasundo anno. 

In caso di dubbio sul pericola che 
poa.ia esservi' per la vaccinazione di un 
bambino, sarà esso risolto dal medico 
vaccinatore ufficiale su esame del bam­
bino stesso. 

Art. 15. I bambini vaccinati la prima 
volta senza risultato f ivorevole dovranno 
essere vaccinati altra volta almeno nel­
l'anno successivo 

Art. 18. Nessun fanciullo potrà essere 
ammesso alle Scuole pubbliche o pri­
vate, 0 agli esami ufficiali, o in istituti 
di educazione o di beneficenza, qualun­
que carattere essi abbiano, pubblico o 
privato, 0 in fibbrich», officine, od o-
pificl industriali di qualunque natura, 
se, avendo oltrepassato l'anno II di 
età, non presenterà uu certificato au 
tentico dell'autorità Comunale di aver 
subita una vaccinazione in data non an­
teriore airS anno di età. 

I direttori di scuole, di istituti, di 
fabbriche, di officine, o chiunque sia a 
capo di una collettività di per.ione in 
CUI siano accolti fanciulli al dì sopra dì 
12 anni, sono tenuti all'osservanza di 
questa disposin'one, come pure all'os­
servanza dell'obbligo della nuova vacci­
nazione fra il lO.o e l'Uso anno dei 
fanciulli che devono restare sotto la loro 
direzione. 

Essi dovranno ad ogni rì<*.hlesta del­
l'autorità rendere ostensibili i certificati-
delie rinnovate vaccinazioni del fanciulli 
loro affidati. 

Dal Munioiplo dì Udiao, 
li 80 marzo 18!l6. 

IL SINDACO 
A. di Trento. 

Oiorni e luoghi per la vaocinaiione. 
D'Agostini dott. Clodovoo, parrooohio 

dal Carmine, delle Grazie (parte interna) 
e S, Cristoforo, 1 e 8 aprile, nella ca­
nonica della B. V. del Carmine, a 2 e 9 

nelle scunlo dolla B. V. dalle Orazie 
ore 2 pom. 

Murerò dott. Gius«pp-i, p irn-ccbia del 
SS. Redentore, S. Quirino e di S Nicolò 
(parte interna), 1, 2, 8 a 0 td., nell-i casa 
di SUB abitazione via Gf«mona u. 20, 
ore 2 pom, 

Riaaldi dott. Olovanni, parrocchie di 
S. Giorgio (parta Interna), di S. Giacomo 
lì Duomo, 1, 2, 8 e 9 Id , nella casa di sua 
abitazione via GUnnasio n. 5, oro 2 pnin, 

Cappanoi dott. Antonio, Oussigaaco •, 
Ualdasserlft, Gcrvasulta, Molini di Cua-
signacoo e Laipacc», 2 e 9 id., a-lla 
scuola di Cusslgnaoco.'Casali di S. Rocco, 
S. Oiuiildo e Cormor, 8 e 14 id., «ella 
casa di sua abitazione via Villalta a. 21, 
ora 2 pom. 

Chiaruttini datt. Ugo, Chiavris, Pa-
darno, Mollo Nuovo e Vst, 2 e 9 M., 
nella scuola di Paderno, B e l i Id., Rizzi 
ai Rizzi, Godia, S. Bernardo e Boivaci, 
10 e 13 id., a (India, ore 10 ant. San 
Gottardo, Planis, sub. Geinona e Ai.ton 
Luzzarn Moro, nella caia di sua abita­
zione vìa Ijrenarì n. 27, a mezzogiorno 
del 14 e 18 aprile, 

Marzullinì cav. diilt. Carlo, nell'ufficio 
sauitariu lutti i iuoedi, mercoledì e ve-
nordl del mese «uddelto, dalle oro 10 
alle 11 aBt, 

P r o c c a i s o C o l o m b o - Cn v a z -
Z a n a - V e n z o . Ieri mattina ebbi 
la parola l'avv. Sarfattì per la P. C. 
noli interesse del danneggiata Cenci. 
Dopo una felice distinzione BuU'indole 
degli accusati, sostenne la responsabilità 
del Venzo o Cav,izzana p-ir la truffa 
delle 500 lire, con copia di argomenta­
zioni. ' 

Parlò poi l'avv. Leopoldo Bizio, pa­
trocinatore del Monte di Pietà di Pa­
dova, il qnala svolse lo pretesa ragioni 
di danno e la domaode 4ue precauzio­
nali circa all'assegnamento delle bollette 
dei preziosi ed ai riscatto di essi. 

Nell'udienza pomeridiana l'avv. Feder 
parlò lungamente per la Part-i Civita, 
sosteoendu lutti i capi d'accusa, dal 
quali tisentlrono danno i creditori che 
agli rappresenta, svolgoodo minuziosa­
mente la questioni del pegni o doliti 
cifre. 

Il P. M. (Dal Pian) pronunciò poi una 
vigorosa, acuta e sintetica requisi­
toria, e Concluse chiedendo pai Co-
liiinbo anni 1 a mesi 10 di detenzione, 
e per Venzo a Cavazzana anni 3 e masi 
6 di reclusiime a lire 1000 di multa. 

Stamane le difus?. 

Un malato in Cbiesa. Isr sera 
iiolla Chiesa di 3. Pietro Martire, du-
r-.tnte la benediiiionf*, un povero uomo 
Vanna colpito da un accesso epilettico. 
I devoti ohe più gli erano vici.ii cerca­
rono di soccorrerlo, e, finita la funzione, 
il Rettore dolla Chiesa gli foco sommi­
nistrare brodo e bibite cordiali, quindi, 
a spese sue, lo face accompagnare a 
casa in vettura. I presenti elogiavano 
giustamente l'atto oariiatavole di quel­
l'egregio sacerdote. 

T e a t r o S o c i a l e . Paula, una donna 
che ha avuto molti amanti e ha vissuto 
vita libera ad allegra, sposa Aubrey 
Tanqueray, un uomo sui quarantacinque, 
vedovo da parecchi anni dì una donna 
fredda, bigotta — con la quale non an­
dava d'accordo — morta lasciandogli una 
figliuola, SlaDa, buona, baila, gentile, ma 
in fatto di pudori individuali a sociali 
bigotta come sua madi'a. 

Aubrey ha deciso di riammogliarsi, 
anche perchè sua figlia gli ha dichia­
rato di voler prendere il velo monastico ; 
invece alla — la piccina — dichiara di 
aver cambiato idea e di voler tornare alla 
casa paterna, -proprio la vigilia di tro­
varvi, oltre il padre, anche la matrigna. 

Ed ecco la tre forza drammatiche 
messe in contrasto: Paula, Qlana, Au­
brey, in mezzo alle quali la società cac­
cia le sue massime, i suol pregiudizii, 
la sua bizza, 11 sue recrimìnaziooi. 

In viaggio con una amica, Elena trova 
l'uomo fatala — il capitano Ardala — 
che si Innamora di lei, la innamora, e 
la segua sino alla villa di Surrey, ove 
vivono i Tanqueray. 

E! qui scoppia la bomba: Ardale è 
stato uno dai tanti amanti di Paula, 
della matrigna di Elana. Na succedono 
violami scena, come cunclusioua dalla 
quali Paula chiede pace al sepolcro. 

Eaao acoaiioato ai ca.'si sui quali ò 
intessuta la commedia La seconda mo­
glie (riall'originala inglese The second 
mrs Tanqueray) di Arthur W. Pinero, 
rappresentata ior sera. 

Nel repertori della nostre Compagnie 
vi sono assai pochi lavori che abbiano 
i pregi di questa commedia, ed autori 
con facoltà così spiccata di osaarva^iona 
e di analisi, come II Plnoro. 

I I caratteri, specialmantequallo di Paula, 
I mirabilmente disegnati, anzi scolpiti ; le 

situazioni drammatiche preparate senza 
- lasciar scorgere l'artificio; losvolgimento 
j l'.̂ gico dell'azione; fanno dire allo spet­

tatore non novizio in presenza di questo 
i lavoro: ecco nn'opara d'arte! 

La frase à abusata, ma nou importa 

la 7'ina Di Lorenz > ha f itto una creazione 
del personaggio di PaìÀla. Pinero ha nO'-
tomizzato quell'anima, Tina l'ha com­
presa e ne ha fatto per alcune ore l'a­
nima sua, senza obliarsi un solo istante. 
L'attenzione intensa e gli applausi con­
vinti e fervorosi del pubblico numero-
SÌS9 mo e veramente < scelto », le h&uno 
dello quanto ella ier swa sia stala ar.' 
lista, nel signifloato più completo B'più 
alto dalla parola. 

LaZucchiui-Mfljooe.laFortazzi-PoiMa, 
Il Pasta, il B^rti, il Qarzes, hinno con­
tribuito cu' più iutelligauts zelo a darci 
ier sera' uno spettacolo di quelli ohe non 
si diinautlcaoo facilmente. 

— Questa séra L'arliaolo 2Ì4, com. 
media brillaDie in 3 atti, di Ordooneau 
e Sylvaqe, nuova par Udine. 

— Quanto prima Un maestro e Mo?--
cella, pure nuove par Udine. 

— liicordiarao che sabato, quell'agre-
gio artista oh'è il cav. Francesco Pasta, 
darà la saa serata d' onora coli' ultima 
commedia di Pailloron: Ciartatani!"&' 
un buon lavoro d'arte, perfettamente 
onesto, e senza mente di arrischiato m 
linea di morale: l'avvertenza non è Inu­
tile per le solite mamma delle non meno 
solita ragazza. 

Tribunale penale. 
Udienxa 24 marzo. 

Fior Leonardo fu Daniele da Palma-
nova imputato di r.iplna in danno dì 
DI G-iusto Giuseppa fu ocudanuato alla 
reclusioua per anni 2 o ad un anno di-
sorvegllaiiza speciale della P. S. 

— Del Pin Luigi fu Felice da Marano 
imputato di furto In danno di Cimegottn 
Anna fu condannato ad un annodi reclu' 
sione. 

— Fabbro Francssoo fu (Jiov. Batt. 
imputato di cootravveoziona . alla vigi­
lanza, fu ooBdanDatoagioroi32diraolu-
siona. 

Udienisa 25. 
Barnaba Stanislao di Andrea, da 

Buja, Imputato di furto a porto d'arma, 
venne condannato a 51 giorni di reclu' 
sione. 

— Feruflio Luigi di Lorenzo di Ka-
io((o Unibeito, imputato di JesioDÌ a 
danno di Còlorlcolilo Alassaqdn', venne 
oondannito a mesi 6 e giorni 20 di ru-
cluslone, ^ . 

— Dal Zotto Giovanni fu Giuseppe, 
da S. 6 orgij di Nogaro, imputato di 
furti) ifl danno di Olivo G. B., venne 
condannata a giorni 10 di reclusione, 

tteddo r a t l o n e m . Allo II ant, 
di Ieri, dalla guardia di città, venne ar­
restata nel proprio oagozio \a via Nieolò 
Lionello, il macellaio Pascuiti Giovanni 
di Giuseppe, d'anni 21, da Mortegjjaoo,' 
abitante In via Grazzano n. 75, il quale-
deve scontare diaci giorni di detenzione 
per non avere pagata la multa di lire 
100 cui era stato condannato nel 28 
marzo 1805, per appropriazione indebita. 

B e n e f i c e n z a . La famiglia Daniati's, 
nella circostanza della morte di don 
Agost/oo Daniolis, ha elargito lire id 
all'Orfanotrofio Tomadini; lira 15 «llar. 
«Derelitto»; lira 20 alla Casa di ri­
covero. 

— L'egregio signor Lodovioo Diana 
macellalo, offerse a beneficio dell'Iatituto 
Derelitte chilogrammi 20 di buona carne 
di vitello. La Direzione riconoscente rin­
grazia. 

D'affittare 
anche subito la casa in Giardino al D. 
15, anche par uso di esercizio. 

Per informazioni rivolgersi allo Sta­
bilimento Bardusco io giardino. 

Osservazioni mataoroìogìcha 
Staziono di Udine — R. Istituto Tecnico 

2 6 - 3 - 9 0 ora 9.1 ori 16 un t i 26 mar. 
un 9. 
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Tsmpontiuft miufiiiA BlI'Hpcrto 7,4 
Tempo pi'obQbiie: 
Yduti lieboli vurì al norc^, 'mlorao levAOto «nd, 

-^ Ciclo vario con quatabo pioggia. 

La Polvere Rosea 
a base di clifna 

per imbiasebire i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico G. Gas-
sarini di Bologna, rinforza e preaerra 
I denti dalie malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t . S O 
Si vendo pressa l'Ufficio annaoci del 

nastro Oiornala. 
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/ IL FRIULI 

Parlamento Nazionale 
3WÀH0 DH> mmo 

Seduta del 25. , 
Preaidedììa Vafint' presìdéat*. 

Il Pfeaidenta comunica la • lettsra 
scritta dalla presidenza alla- eoate^sa 
Da Bormii'a per farle noti i sensi di 
amtnlr'azlone e di cordoglio del Senato 
per la gloriosa morte del prode gene­
rate Oa flormiia. {Il Sttiuio approva^. 
Legge pure la risposta delU contessa. 

Jp.iCsegai'ta la iHdjus.inap del-Ofedita 
atrftordiniirlo per spese di guerra nel-
)' EritrsB. 

|l^!i|orana C«latabiftoo dimostra ohe la 
impMS - afrl««aa dare, «mw» «ttrdtota' 
in telaiio'ne à uà bilancio sommarift 
delle attivitì s delle psssirJlà sue, L'at­
tivo dellji nostra Colonia è scarso; cosi 
gli afrióanisti additano uiiova via, e sa 
ne ripromettono sicuri vantaggi econo­
mici, politìoi ed internazlnnsli. 

Per. gli africanisti occorrono denari, 
sangit» e tempo, aia.pttrtraj)po il p»88Ìvo 
dell Impresa e tris'da smoraare lutti gli 
ardttrì degli afri ànisti. ' * * 

Ntó'Bl'soofdS la slork onerosa e san-
BS'ftPB.JeJl'I.'iHaJn Atrio». Questa .è 
la questione della vita nostra, perchè 
dipende iklla lo^lr»'. potenzialità eoonq-
mloa. Il 0afafip ittuais'mostra saggia-
(jientB prudenza e raccoglimento ^jene, 
àppromziofujf., •; ,: 
"Colombo, ministro del tesoro, spiega 

ioiae sì formalo i .140, milioni ohe, il 
• Governo chiede.^ . • * > 
•j-.QMoaWa la'BBòess'hà 'del mercato al 
*.50 per cento, perchè quel titolo ha 
bisogno, di trovare un èsito e gi i la 
Irece^enite-ammijistrajsione avea fatto 
jualphe tentativo in prpposito, 
'«Quanto al mèzzi'OBI- trb'riteggiare'Kli 
Sneri della-'DuWa emissione,-die 

iatW*'^WW»V«iB9yWWB»'B1Wg8Wy«ìM .mMU9n 

•dice 
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niaola italiana come potenza marittimi 
e oom'i potenzi mediterranea. 

Questo è un primo risultato druai 
acquistata alla nostra pólltles nazionale. 

Ittaèoondo luogo in-mezzo a circo-
8ta«M ohe sembravano tanfo avverse, 
d» indurrà ì nostri avversarli politici 
a porre in questione la oontlnuaziana 
delle nostre alleanze, la nostra diplo­
mazia ha raggiunto un desideratutit 
ohe parvo utopia per tanti anni e o h e 
ci ftt talvolta rimproverato quale Illa-
alone ed errore. L'Italia è divantata 
efficace ìpgama tra l'logliillerra e la 
triplice alleanza, e ciò pure è ormai 
notorio. 
. Sopra qussta doppia base di sicurezza 

esterna flnalmenta costituita e che non 
é8(5lud(>, anzi invita lo adssiontp^qijche^ 
di altra potenza, il governo puS pro­
muovere con piena indipendenza, con 
plana liberti, gli interessi, nazionali anche 
nelle quistionl delicate relative a quel 
tì|)ntinente atrionno, frnntegglante le 
nostra coste, ohe è tutto intiero'in via 
di formazione ed ove le prepodaranze 
altpolj. già in contrasto, non sono indlf-
ferenti all'avvenire d'Italia, ed alla paoe 
«nrop9a. • ' > - . . . .-

Canìzzaro voterà la legge perchè si 
eviti;di Uscire dalla pirasente altoazlone 
col prestigio raililare scemato. Io qua-, 
.sto lo affidano Ricotti e Rudtnì. 

gli oneri saranno per.l'esercizio 1895' 
RevlBSiail'. Cresperanno nei 1896 97, __. 
di ciò, si .parlerà nel bilancio di assesta-
ipento.I^arlareoradi mazzi pariH896 97 
é prematuro, Oua politica calma potrà 
migliorar8''gli Introiti. Dica" ohe non deve 
disperarsi di (rQVare, qualche, ulteriore 
economia. (B}ne, (gjjJcooatìomV. f 

Lamperil*^'' ^os^ianfl ,jcfe il rimedio 
dei nostri mali in Africa è semplice: 
aeefUare ìp siala quo-.^oa abbandonare 
l'Eritrea,, ma..restare entro confini ben 
precisi; ^'detsmiaatj,'io," fatto ed in di­
ritto;" allo scopo'di''^t;i^bll'lVy'i una'Colo-
niai'siéUi-a " per il conimefoioe-per i" 
traffici. 

TSJaocwéSlftitnwtro degli esteri,- ha la ' 
parolai: •••.•.' .i- ì ; • ' ; ' • • 

-.^o popbfi parole-T" dice .— da sot­
toporre,all^.iudulgenza,del Senato:. Ri­
spetto' e debb'ó incitare la riservatezza 
del ministro dagli' affari esteri circa i 
dooUDiianti relativi .alla ..politica estera 
pejf.ljAtfi^ca, .c\§^ifvatezza,ehe m'Impone 
il 'doveri del silènzio verso ogni accusa 
fatta all' amministrazione che ebbi l'o-
nore di dirigere. • ' : -•• • 

. .Cenando (1 Govermi, solo giudice della 
opportunità di sottoporre quei documenti 
al Parjameotp, crederà di poterli pre­
sentare, confido che ne emergerà la 
piana giustifloazIoDej. se non mia, Certa­
mente degli agenti a me sottoposti, i 
qaali non hanao.mancata di previdenza, 
né di sicure informazioni,,né di sugga-
dmaa|i: appipDo studiati per la soluzione 
del i^bmeina còloBiaie, sog^iitto da diacci. 
asDì W q a a à tante vióèadé militari. 

.'Noi abbiamo creduto utile consolidare 
la nostra situazione in'Africa coi piani 
poteri conferiti al,generale Baldissara; 
ma, se al governo ed al paese mancasse 
i| oonvincimènto-, il-quale è fra la con­
dizioni indispensabili, di. riuscita di .ogni 
simile impresa, sai'eb^é preferibile a-
vpre il coraggi^, di-abb^iìdonara. r.Ar 
frica, anziché starci con concetti inade-
gilati' per la sola ragione ohe non si 
a|ppia il modo d'uscirne. 

; Non'ho altro da aggiungere à questo 
riguardo e, se ho chiesto l« parola, non 
èise non per notare due tatti di ordiine 
pia géòerala che, secondo m», debbono 
riuscire di contorto al Governo j due 
fatti diventati d'altronde efidead ormai 
anche al pubblico a che importano alla 
oòotinailà della situazione estera del 
paese. 

Ma in .primo luogo l'alleanza inglese 
e dimostrata un fatto compioto, e pre. 
cibamento quella entrature di' pace e 
quella previsione dì un eventuale sgom­
bro di Cassala; che ci vengono rimpi-p-
verate, sono state occasione determinate 
dalla ^pubblica manifestazione dell'al­
leanza-inglese.-Essa si tonda-sopra un 
effettiva .coinanaoza di interessi difen­
sivi. (Siccome'non si può piii discono­
scere quel eh? ebbe l'onore dì esporre 
al Parlamento, che cioè le varie que-
stio.ni óonoernentij, le potenze europee in 
Africa opij. possono più essere conside­
rate isolatamente, e ohe le vertenze pen­
denti nelle regioni dell'alto Nilo interes­
sano la situazione di tutti gli stati nel 
Mediterraneo, cosi la oomunanza d'inte­
ressi difensivi tra l'Italia e l'Inghilterra 
«l'estendo ormai alla sicurezza della pa-

Caetanl, duca di Snrmoneta, ministro 
degli esteri, ha la parola por rlspon-
dai-e al senatore Blanc. 

Le idea dell'attuale Gabinetto sono 
queste: di tutto il possesso egiziano^ di. 
cui,.cosi importante parte ai perde a 
causa dei lytadjiisti, uno solo fu aibb^n" 
donato dagli anglo egiziaci ed è .Mas-
sana. Quanto a Osssala, la sua poai-'-
zinne è ratta dal prntoobjlo dèli' aprile; 
18!?I. I diritti del Governo egiziano ri­
masero sospesi, non furono rlnunziati. 

Vi fu abbandonò (li fatto non di di­
ritto B, se la spedizione a Dongola, mira" 
a rioonqoistara il Sudan; quando ciò 
avvenga, il diritto e il fatto coincide­
ranno a Cassala e, so vorrà l'Inghil­
terra dovremo restituit'la (impressione). 
,• % lieto''delle diòhiawzioai dal sena-
torà'Blanc sull'alleanza tra l'Italia e 

.l'Inghilterra, fondata su vara simpatia 
di popoli; ma è una alleanza di senti­
menti.. fflew'SsiWi^. ' , 

Il programma afriomo attuale non ai, 
ispira a oonoettd di- restare par>non sa-' 
per come andarcene. La politicaattìiale 
.mira a trarre dall'Africa quanto pu6 
dare'. (Benissimo), 
• Il Gabinetto precedente ha insieme 
la responsabilità di tutti i disastri. (Ap­
provazioni)- Bisogna peraltro distin­
guere la responsabilità, se- un generale 
si è spinto troppo avanti senza riten­
sione 0 pura se è responsabile il Go­
verno che gli ha concesso di farlo. (Ap-
provazionij- Il Governo ò certo di a. 
vece con eh tutto il paese nella politica 
africana. (Applausi). 

6 sicuro che gli agenti oh» coadiu­
varono il senntore Blaac, coadiuveranno 
lui pure pel bene del paese e del Re. 
(Applausi). 

Saracco risponde alle savere parole 
proniinciate dal ministro Oàetatii contro 
il precedente Gabinetto, Prega il mini­
stro di comunicare tutti i documenti 
ufficiali relativi agli ordini dati a Ba-
ratieri. 

Il Ministero passato, fin da quando 
chiesa i 20 milioni, proibì a Baratieri 
di avanzarsi. Legge il telegramma di 
Baratieri ohe ohiadeva rinforzi per un'a­
zione a fondo e dice ohe il Governo gli 
rispose ohe non,si volava una politica 
di espansione.'''D;cs che nessun ordine 
fu dato por una guerra a fondo. Ac­
cetta tutta la responsabilità e si augura 
un' inchiesta che accerti se colpa vi fu 
nella , deliberazione presa. Gli duole il 
giudizio del ministro Oaetaoi. Se non 
è appoggiato da documenti, lo giudichi 
il Senato. 

Se una vittoria ci avpssn arriso, il 
Ministero attuale non sarebbe a quel 
posto. fSumori, approvazionij. 

Presidente — Esorta il Senato alla 
calma in un momento cosi solenne (bene). 

Di Rudiol ha la parola. 
L 'on. ministro degli estari non a-

vrebba detto le parole che ha pronun­
ciato a di cui accetta la responsabilità, 
aa. l'on. Blanc non avesse rivolto alla 
presente amministrazione acerba oensur,), 
dimenticando la responsabilità che pesa 
su di lui. 

Non è il momento di 'discutere la 
respousabililà; fua, (i.t'„-K'e,vti abbinino il 
diritto di difenderci. 

11 senatore Blanc, disse di aver dato 
pieni poteri a Baratìrri, ma non è con 
qualche telegramma isolato oha si rifa 
la storia. 

Il Governo precedente non può re­
spingere la responsabilità di aver occu­
pato Il Tigre senza preparazione ade­
guata (bene). Fu il Ministero passato 
ohe volle la guerra di conquista, e fece 

invano versare sangue italiano (benù), 
Il sonatore Blanc rimproverò al Go­

verno la viltà 9 il non saper nulla, ' 
mentre egli ben sa ohe i l ' Governo, 
passato nulla sapeva perchè delegò ì 
suoi poteri (applausi). 

Biano replica, e chiarisce ohe 1 pieni 
polari vennero delegati a Baldissera, 
non a Baratieri. 

Saracco ha ancora la parola i | 
Dice che per diicutere ci vog l̂iono i 

documenti, li pubblichi II Govaroo, ed 
allora la discussione surà proficua. L'on. | 
Di Radio! dimentica ohe la Camera votò . 
un ordine del giorno di Rudini, appro- , 
vanto la, politica del Governo, t'a la '• 
storia della venata dal Baratieri In I . 
talia e dfllls istruzioni dategli dal Oo- ' 

Sverno. Dice cBe il Governo passato fu ' 
«ale servito e perciò ignorava quello che 
doveva sapere. Non fu 11 Governo ohe 
spìnse il Baratieri ad amba Alagi .e a ; 
Mflkalè. Soggiunse che Caotani' è stato ' 
ben più grava e provocatore" ohe non 
Blanc. Sa vi soni» documenti sottratti, 
Il Governo provveda e pel resto dica 
la verità, non quella politica ma quella ' 
onesta (JimVssi'mo). 

Dì Rùdioi: — Non sa in che con­
sista la provocazione. Il ministro Oae-
tani, attaccato dal san. Blanc, ha cre­
duto dì dover* risponderà ricordando la 
responsabilità ohe pesano sul precedente 
Gabinetto. 

Saracco (aon foria): Ha detto che 
il Governo spinse Baratieri io Abissinia, 

Hjiidìn! : Risponderà anche a ciò, ma 
ripete ohe nianoano documenti ohe si 
dice esisterà,* aeozft i quali non può 
pubblicarsi, il Libro, Verde, rispondente 
alla storia. Mancano 1 documenti sulla 
rasa, di, Makalè e quelli che erano in 
Africa si perdettero ad Adua, ove cadde 
pure il ooloDoello Galliano, Se J docu­
menti m'inonnn, non furono prpsi dagli 
impiegati del Ministero [impressione). 

L'ordine del giorno di Rudini alla Ca­
mera sulla politica africatja crede l'on: 
Saracco ohe fosse di plsoso al Governo? 

Saracco : . ^ Il Governq IQ accettò I 
Redini: Lo accetta, per non poterne 

fare a meno. Non creda responsabile 
l'on. Saracco, che forse ignorava molte 
cosa, ma non si può Ignorare che l'A­
bissi nia è una forte potenza con 80 mila 
fucili, contro i quali pochi soldati fu­
rono mandati come al macello. L'attuala 
presidente non ha mai approvato la po­
litica africana' dal passato gabinetto. 

Ferraris rande giustizia a Saracco, 
ma dimostra la completa solidariati di 
tutti i ministri rielle risoluzioni oha si 
prendono dal Governo. Le diohiiraaloni 
del Governo affidano e rassicurano, e 
presenta lo tal senso un ordine del 
giorno. 

Ricotti, ministro della guerra, ringra­
zia il Senato delle parole all'esercito. 

Assicura il senatore- Bocca ohe' Il 
modo con cui si costituirono le unità 
tattiche non è quello del precedente mi­
nistro della guerra. Per l'avvenire non 
erede necessarii, almeno per on certo 
tempo, altri invii di truppe. Sono già 
pronti .4 battaglioni e 3 batterie in A-
frica. L'onore della bandiera non fu 
compromesso' 9 non erede ohe in Europa 
la pace, ove la fioessimo, ci scemerebbe 
il prestigio. Non dobbiamo respingere 
una pace che lascia integro il prestigio 
e non lede i nostri interessi. La grande 
guerra combattuta non fu preparata e 
il torto del Gove-no rsala a prima di 
araba Alagi. 11 Governo .peccò a non 
riohi'imara Baralióri. Noi, secondo l'on. 
Digny, dovremmo far la guerra a l ogni 
costo. Occorrerebbero molti milioni e 
molti uomini. La p-ice nou' si farà se 
non salvando- l'onora a l'interessa della 
colonia (benissimo). 

Digoy; — Non disse ciò. 0na posi­
zione militerà sicura, ci permettere una 
paca onorevole. 

Di Rudini:—Allora sfamo d'accordo 1 

autorizzato il generale Baratieri ad o c 
•"cuparo il Tigre. Se a-.ohe t-ilo alto non 
esìste, ta respotisabilltà del Mi istèro 
non è minore. 

, L'on,, Rudini dà altre spìegaaionl. 
pice ; Noi non possiamo voler la guerra 
per la guerra. Dill«: j;ivinoita'noo si 
può fare un proptrsmnia. Il Governo 
vuole manteo°ra l'Eritrea in una posi-
ziojja militare f irta e rinunciare a qua­
lunque vallBitè dì conquista anche sul 
Tigre. No'J include la clausola del pro-
tettof'ato'ih un evaatuila trattato fu-

•taro. ,11 prntstlor.ito, sall'Abssiiiia fu 
una semplice applicazione di un mini­
stèro italiano, ma li protettorato non 
fu mal esercitato. Cosi, lion esigendolo, 
non rldunclamn a nulla. 

Cqn Oàasti.precìsi .intenti i lO.w.rao 
proseguirà la guerra, se nou potrà con-
oludei-e una pace degna dell'Italia. 

Saracco domanda la parola per fatto 

Dice che egli vuole essere giudicato 
a non accetta pìPtà da nessuno: Quanto 
alla Impreparazione, avverte di nuovo 
che gli intendimenti del governo'.arano 
onotrarii all'espansione. Dai documenti 
soltanto potrebbero risultare nel governo 
cfssato intenti di conquista a di espan­
sione. Non si può regalare pietà a chi 
chieda verità n giustizia. 

Dopo amba Alagi, Baratieri si decisa 
par Adigrat p*r r.igioai locali, Di ciò 
il Governo non ha colpa. Il Governo 
sarà poliiìoameota responsabile p.jrohà 
non si vinse, ma non moralmente. Egli è 
contento di essere al suo banco di se­
natore, coma gli uomini di gaverao sono 
contenti di essere sul banco dai ministri. 
Deciderà il paese, ma si cessi da inu­
tili recriminazioni. Ripete d a da part'e 
del Governo non vi fu impreparazione, 

Osetani ministro degli esteri, replica 
anche lui. 

Poiché Saracco disse che egli era stato 
provocatore, deva riparlare par* dire 
che egli non sa se esista alcun ' atto 
che provi che il precedente Gabinetto ha 

Quindi sfiapprova l'ordine del giorno 
Ferrai'is-PalPNiostn) che suona cosi: 

« II Senato, udite le dichiarazioni del 
Governo, .convinto oha esso farà, per 
regolare la sua politica di fronte le -
preseptl .difflooifà. d8l)a.OoIonlé»GpitréA, 
in modo da riuscire ad una soluzione 
conforme alla dignità "sd-'àgir Interessi 
.dalla , oazlope, passa . alla discussione 
degli articoli».. ' . ' * ' , , 

Olì'articoli dei progetto ;sono. appro­
vati — e sì approva per appello nomi­
nale 'SfpssìetBi della 'legga con voti 109 
favonsvóli'ttuhtrn é èontrarii. 

Si leva la seduta alla 7. 

NJTTZTE~FDÌSFACC! 
ttlBL iWATTtarO 
I crediti per l'Africa 
B la Banca d'Italia. -

RomaSO — La Banca d'Italia 
ha assunto l'emissione della 
rendita al 4 e mezzo per cento 
per i 14Q, milioni di credito per 
le spese d'Africa, senza farvi 
partecipare nessun altro baa-
ebiere. 

Si crede che il prezzo d'em-
missione sia t»7, 

Crìspi a Napoli. . 
Roma S6 — Crispi rimarrà, 

a Napoli duvautS! l'inteì"o pe-" 
riodo delle vacanze parlamen 
ta«ri ondo riposare dalle gravi 
fatiche sostenute negli ultimi 
giorni de! suo ministero. Ri­
tornerà a Roma appena la Ca­
mera verrà riaperta per par­
tecipare ai lavori parlamentari. 

Boiiettino della Borsa 
UDINE, 26 marzo 1896 

Ital. 5 o/t •optanti 
• fine mase . . 

ObbUgsxioiU Àua Bcol«fl- 5 "U 

Farrovìe mortdìoaalì , . . « . 
- 8 Vo Jtaliane a i . . . 

ffondlarU J8aa«a d'Italia 4 % 
• , - ' . 4 i/, 
« 5 Vj) Banao di Napoli 

FanroTìa Udiue-Pontebb» . , . 
Fotido Cassa Risp. MiUao6«/i, 
Pr«itIto ^oVinci» di Udin* , . 

BaQoa d'Italia i . , 
di DdìB« . . . , , . , . , 

. « PopolHr« Friulana . . . . 
« CooparatÌTa ndineae , . 

Cofonifl«ìo Udines» ez Coap. • 
• Vttv^o. . . . . . . . 

3(Mt«tà Tramvia dì Ud'mt . . . 
? » Ferr. Meridionali.... 
. » « MadlterraDee. . • 

C a m b i e VAliita 
Franda . .' eli^u» 
Qsrmania i 
toodra < 
An»tria ' Basoonoto . . . < 
Corona 
Napoleoni . 

.̂ Ktloa^ dlH(»a«)«l 
Ohlosn» Farlgi m Qonpô s 

MUioleicoifÉOita. 
Bicami e Merletti 
IVamiala am «uiaglitt d'argenta * * 

. alte S$imitloni RimiU fi ttiUim 1894 :f 

Alcune opentie adloaii eiponMnp I late lavai!, 
Mi Mgo«lo ohe tanno »i»«rto la VI» Butttìll^, 
tlto Kopo di rimvtcs oommiuteni a di vsniìMa 
i ttvoti Mpoitl. Gruda «siortliaMtc di H w l ^ 
s runtll — Collari per bimbi — P«ll<gria* • 
Poni» MP vsstili da (tignor» — Ooanii«iool par 
mattini e tutaglie — Quadri par fuioletti —• 
SproDÌ par umida, H- 81 tsiuua qailiuqiia % 
voto is Marti at fanlli _ Ctmida e Lannall 
(ii»m<ta, svMlali eipi di blaticliaria gaeniltt em 
matlett! a riouai * urani modlaiuUl — Cunildt 
da doatw da llira 2 40 tu più — Itaiand* da 
doana d> lira I.7JS k plA — Sottaaa da li» B.ìS 
in pili. — Si anamoiio oammisaioiil gm mrttil 
e yer qnaliiMl lavoro d'ago. — Oepoaito tele A 
lino a di ootooa, di brilIaDtini, di fnntagtii, di 
oreap, di marlatti * ricami t maooliiiu. 

Si danno ìailoai di narleiti e di ricamo. 
Tatti poMODo viiiure lo Moatra aniu obblij(i) 

di aouparare. 
A riohiaata li apadbca gntlli il wtaloga. ' 
Far lattare t Maria f «farMi-fiaHranu, iUM. 

'.-; O O N A O A j P C I 
il codm. C a r l o S a É l l o ì n e , madioo 
i l § . M. il Re, ed 1 atguori oomm. latìgl 
C b l e r l c l , oavalier prof. B l c c a M O , 
T e t l , óavalier' prof. P . V . D o u a t l a ì 
cav. dott. Gnc<etalw|>i) oav. prof. © . 
Biagi ia idicav. i to t t .CI ' . C k u l r l e o , in' 
congrega, tutti di floma, ed in asguito, 
a splendide risuitaa^e , ottenuta^ baano 
addottato aaanlmltà par 

fiFo 0HICO iD issom 
L'ÀOQUA Ol iPETANZ 

per la Gotta, Ranella, Calcoli, Artrite 
spiumodiaa e deformaate, reumatiami 
mosoolari, diepepsie, difflcili digeatiooi e 
aatarri di qualunque forma. 

Premiate con 8 m c ^ d a g U e d ' o r o 
e Si d i p l o m i d ' o n o r e a eoa m e -
d a g U a d ' a r g e n t o al IV Oongresao 
soienlifloo internay.iouale Prodotti ohimìoi 
ose, di Napoli, aettombre-ottobra 1894. 
Conoesaiongrip per, l'Italia A. V. Baddo, 
Udine. 

SI veade ia tutte, le drogheria a 
farmaoie 

ALBERTO RAFFAELLi 
GHIRUReO-DENTiSTA 

DBLL.B SCI0OI<B DI VIKNNA 

U d i n e - V i a del Monte, 12 
Ben. 
Udine 

25 mar 20 mar 
80.60 90.85 
90 .as 90.90 
96.— 96.— 

S 0 3 , - 308.— 
1 2 8 3 . - , 

1 9 1 . -
« 8 2 . -1 2 8 3 . - , 

1 9 1 . - ,.492.-1 
« 8 . - ,498.— 
tìo.~ 4 0 0 . -
480 - 460 .^ 
612.— .Bla.— 
lOJ..- 1 0 2 . -

7 4 5 - 747 . -
116.— I I S . -
120— l i O . -

S 4 . - 8 4 . -
naoo - ISOO.— 

288.-: «89.— 
6 0 , - 80.— 

« 5 4 , - 6B4.— 
6 0 ? . - 603.— 

lOB.BO 109.65 
185.25 135.1& 
«7.70 27.68 

289.>/, 8«9V. 
1 1 4 - I l i — 

21.63 31.89 

8«,eo 83.15 

TandaDÙ boona 

CEITA F A T A L E ! 
Portropp al totbo tpau 
Dopo une boina aaiia 
Di soporta la pana 
O'QQ boD dolor di (bav.t 
Ija bogba a' ha la palina, 
Il atomi al l is t bniaor, 
L ' i ara il glotidor, 
K' lon (rama 1 néa. 
L'è e%* il eatarra oastrieo 
Ob'ai tal rata la bile 
E al topba di Osila 
Col oboU OH bon purganti... , 
— QboUt inveoo ivali 
Ud got di A.mai:*o O l o i - l e (*) 
E dote cbaato alarle 
Q linirjh t'oa li^p 1 

O (t'> fatmatittò L. Bmdri M Fteitfiw. 

B. Osservatorio Baeologieo 
di Fagagna 

te W i srìio ìmjo maurziallg 
Riproduzione di aUenamenti speciali 

in collina 

OoDfeziooe eBclusivameato oellulare ooa' 
scrupolosa selezione flsiologica e tui-
croseopica a doppio aoatrollo. 

Basza nbostUslaa 
Ooadiaionl yantaggioga 

Per ordin»!iiooi_ rivolgersi al Direttore 
sig. P a s q u a l e B u r e l l l , geometra-
agronomo. 

ANTONIO ANOELI garaata roaponaabilo 

3EMENTI DA PRATO. 
La sottoscritta avverte la sua nume­

rosa clientela, che tieue aa grande de­
posito di sementi da prato come, Tri­
foglio, erba Spagna, Loietia, Avena al­
tissima, ed uu aasortimento di sementi 
per prati artidciali, a prei;isi ridottissimi 
da non temere oonoorreaza. 

Regina Quargnolo 
Odino ria dai ttutii N. 17 (Oa«a da Sardo) 

tÉt^^k-jShLjtK J^ \<Ìk\ lùt 

TTord- Trìpe k 
^'infallibile distrottwo dai TOPI, T nfcillibile distrottwo dai "TOPI, 

SORCI, TALPE. - RaecoruBudasi 
percbè non pisricoloso por gli ani­
mali domestici come la pasta bà-
desa 8 altri preparati. Vendesi 
Ure I a! pacco- presso 1' Uflicio 
Àpauuiì dal gioruale < 11 Friuli > 

% 

Guarigione iofall ibile delle malattie 
segrete con le sole pillnle e l'inie-
zioDfl Europa. Vedi owi'so in quarta 
pagina). 

'ERNIGE 
ISTANTANEA. 

Senza bisogno d'operai a con tutta 
facilita si può lucidale il proprio ino-
Ug'io. — Vendesi presso l'Ammi-
nistrezione del < Friuli > al pro<z« 
di Cent. 80 la Bottiglia. 



IL F R I U L I 

Le iri?erii!Ìoi]ii per 11 JPriuli si ricevano, esclusivamente presso rAramìiùstrasiJone del Giornale in Udine 

SO,L.>0 | . * A é % U A 

pretiarata con si8ti>ma speciale, conserva e sviluppa i CAPELLI E LA BARBA 
mniUjDnentìo l a (CHIH rlt-e)^isn e | ( u l l t » 

GUARDARSI D'ALLE. IMITAZIONI E CONTRAFlfAZIONI 
ed oaigere,aerapr« iWl'eliahetta il noi^e dai produttori 

A. MIGON'E E e. ^ ^ ' --̂  
Hi l l t i no — VlH V d r l n o , 1» ~ Wl|lt.ANM 

. , Si veitde laoto profumirta-ohe inodora in fl'ilo a L, 1 . 5 0 u L, 58 ed in bottiglia grandi a L. 8 . S 0 
-—---, _---^. •'*'• ' Trovasi da tuia i Faritvfoisti, Droghieri e.,Profumieri del Regno, 

' 4 '%' '# ' , ' i ' f i '? ' 'W' ì f Mf'"» pWiioagliere, Fratelli Petrq^^^ parrucchieri,'Pranc^soo Minisini droghiere,,A. Fabris farinaciala — A Maniago da 
' A Pordonono <s Giuseppa Taoiai — A Ppiliaibci'S'O da ISiijjonio Orljiidi e dai. l'ralcllLLa;-ÌM ~ . , A Toliiie«M d» Cbiuss fi|rm«aista ~" A Poi 

" " • " " " • " • " ••'" " ' " " r ^ ' f ^ ^ L " S " y i" Torino,, 1,1'. IMl)^fi;o. , A l Ì H , y tiijigffj, po" .papeo ,,|,.,lid« « u ^ i w w o WfpttNliit Kc^i^M'Mln 

I vostri licci non si-acloglieranno più 
nnunche coi furti cal^'d (iell'ie^tute se 
forato uso cusiaato dèlia 

Bi88iolitta 0 
insupttabiìc 

d e l c a p e l l i ' 
prapamta dal 

Fr. RIZZI-Firenze 

fìasQaQdo prima i 
capaUV colla Rfsdd-
Umi ad arriooiandoU 
poi sogli appositi ar-
rìooUtori speaiali in-
aloai" balla surtèaiom , , 
ai ottieaa una perfetta • rabttita aérMiit)^ 
ateganiee nelipit brava teitpo ponibtlè;'aim-
tenonikili intatti per molto tempo; , 

I/immenso suooeséo ottenuto 
è una garamia del sub effetto. 

Ogni bottiglia i io elagwita ultaéeis mw'ih' 
affai d^o U f ! - - ' - ' - - - ' - - ' - " -' • - » — ' — "••• 
tivà! trovaaì 
uìstraaione d 

•iéMm 

'Wdtn-iliteii'li '»*" u m A p fi I M A V E •B::I.;1L d. Volete la ,Saiut« 111 

Soviìiha'yorJa^diKo-' 
slione, r i n t a s S o l c , diu­
retica ò 

L'Acqui di 

Niii-lilipa 
'• ili oltìmiS sapere, e b a t 

tt'ridfcgijamento pura, alcalina, leggermente' 
gazdsa, della qualo dissb il Mantegazza che 
e baoua pei sani, pei malati, i pei semi­
sani. Il chiar/asimo Prof. Oe Giovanni noir 
asi tò, a qaiJifljarlu- la 'migl iore ac jua da 

H'Woln del mondo, . , . , 
li. tS.JiO IR t!apf»,.iU,a^ haitlgite 

f r a n e o Niòeera.. 

Madri Puerpere 
CQfiY Îescehii.n! 

Per rinvigorire i bambini, e per ripren. 
dorc lo forza perduto mule il nnovo pio 
dotto (>AsjMi«^i.i«« pastiiia'aliaifninfe 
fabbritafe coir'ormai celebro Aò'ì|M«*»io' 
cori» Uiubrit ['sali di magnesia di ru 
è ricca qiiait'l'Cl^m ronlmo,)» paatn resi-
aleòie alla-^òSWM, quindi, dì, facile dige-
«tiono, fag'gitfn ĵftllo iì "doppio scopo dina 
tririi sdiiza uffaticaife lo ' stoniieo. 
S c a t o l e d i ffi-nittinl aOtt ' l . . I.OO 

H I M I i U a i E O O »i) •> 

Nblia'̂ sfi'diK di un li­
quore conciliate la bontà 
e i l'enoljei effetti.' 

IlRKlÌM.Bìiri 

tm Mì-i-

è l'I pretèrito dai buon 
gustisi e dii' lutti' iiuellì 
ohe «miino la'pl-^prfa sa- . 
lutei L'ili.' Prof He'natoro 'gOmniola scrive ; 
«Hoj sperimentdto laigamcn'te i l ' l ' ' * r r 'o 
CI>l<it»,BlslertiCbe costituisce un' ottima' 
prepofaiiopo per, la cors delle diverse Clo' 
ronfiò. La sua tollerania da parte dello 
stoniamo j.jiupelto ad altre preparazioni da 
al Vfìrro C h i n n I l l» ie r l un'iudiaeutl-
bilp superiorità «^ 

i l I , I J A, 1^,0 

m 

SOLO LE^É^lLLOLÉ" 
L'INIEZIONE ANTIBLÌNORBAGIOA MUH\ 

conipostei di sole'sastanzèba%a Miche i/^gefair -
parisconaili 5 giorni qualsiaslblenorragia e le più ostinate goocstbti 

N e fanno fede ^V innumerevoli certìfloati di celebrità • 
ipeditihe e le guarigioni finora conseguiti». Sóatóiu. di.Pillqlè^ 
lire 3;, bottiglia iaiezioue lire 2. — Dó'pdàitò.e Voaditàii 
It"!!»!!»»!!» Riìui*»{ia, Via Merulaaa, N . iÒB, Roma^ 

N. B. — Spedizione ovunque nói rei;(iV ctirfli'o c4rtolina-T«glia, aameutmdo 
cnnt. 50 per lo spese p.iataii. Ai si<oqrl farmacisti' sooà'tò d'uso. Per grosàe part i le 
si ancor.lano s l p e s l a l l f icilitazioui. Per commissioDi non liiferìore a miàzia Uo^zia»' 
spedizione franco a domicilio. 

- ^ 
R A n W A f i M f f f i T P * " " " ••PpB»'en*tìMiie*i*o doTrebbo essere lo-scopo di ogni an.-
u n i i i u a u i u u » i u malato; ma infcciOinioltissitni. sono «oloro chei affetti da a'alattie 
segreto (Blennorragie in genere) npn g'oardano che ^.'far ,»comparire al ipiii presto l'apparenz i i 
del male 1 che (IMdJiH^nta, arizichè distruggere per ,sompj)f>, e radicalmente la pimad ohe l'ha ' 

p^odottotje per.cji ^are ajtóffertìno'wriàigenti dannosissimi a «ala l ie i t r o p r l a led a' '̂ ' 
" " Ho''i'gnt>Mno" Peaistonza delle p i l l o l n • • ~ -

GUARIRE 
pcodottolie per rio KSre adopwmo «ariaigenti dannosissimi a a a l a i l e p r o p r i a led a' quella dolisi p r o l e 
c t ì o tuttf.l^gil)jiP"««quelIÌ-'cHo''i'gnl)Mno'Peaistonza delle p i l l o l n del Professore LUIGI POETA, deirOuiversitù 

m 
InJ alDu j D u e H)irfpda ohe costf) . l i r e 

Quésto |>lll6le', 'oKa contano ori ». 
mai trentadue' anoni dì 

nas4^ltiiar^. Ciò suo 
di Pad .iva, e della 

,~ - . ,, , - , - — „ - - - - . . — ... successo imonlestatOi per lo s'io contìnue e perfet'té guari«lpni degli 
ecoli sì rooontf che cronici; sono, come lo attojlilil VMIbote ifoWor 0«aixr»à1.di Pisa, l'unico e Vero Wmedid'cha nnicamente all'acqua 
"'9#MWf8nffWcmo |rMlloalmeMt)5j_^|l8lj6 predette m&lattin (Blennorrilgìe, oatkrri «retrali, e restringimenti d'orÌBn).-SiPIS»IB'l*A;»B 
iJlilWE'«1* MSi'ìli.i'rrllA'. Ogtii giorno visito,̂ m?dicqrfijiirurgipUo dal'e 1 allo.S.p'bm. iConaultv an'che per corrispondenza. 

S m w ^ f i p i a a a i i ^ A "'•* '" '"'^ rarmacia Ottavio Gàllejini di Milano,,con LaboraVorio in Piazza SS, Piatro e S 
I I J ' Ì F F I I J ^ '-''"'• ^- Si'riiisJiHdo'la' ' ré 'dcVò ' i ' .Wkl»*i ra le l ' Ioe t t a delle vera pillole dèi Pro- | 4 M 
* ^fUéiit, *,^d,m f̂ j3„f̂  LUljJt PORTAl-dallrUnivotsità dìTpavii. • , , & 

|stale di^ld^n,,» alla Farmacia /«av.»-.T»' - — A n t o n i o 5i;oifOiB succasaofo 
ai ricevono franchi bei Ro'gnp ed all'estero : Una scatola pillole del Professore 

al C t a l l e a » ! con 'laboratorio chimico 
IjktiKl iKorta e . nn Via S^ViéU,,^ ,.̂  ._ 

flacone dì Polvere pSH'aBdaa ieiWfv'a" koU'istruzÌBile'snl'miM'o di iflsà/nel 
MVENDl ' rORr? ' te* 'B«\ i« ,Tia j i - i s A., Comoili F. , Filippuzzi-Girolami, e U. Biasiolì far^aoia.a(laSirenfi! . « o r l s I a n C . Zaijotti 

e l'omoni farmaoÌ8t},'.l»|ffèfijé';'f;a^(jfia C. Zanetti, G, Serravano; X a r a , Farmacia N. Androne ; . ' T r e n t o , Gìupponi Cario, Crizzi 
C , Cantoni i « i p i i l À » ^ , Al jp iWR; J i e n e m l a , BSt jer ; F i u m e , G. Pro'dram, Jackol F.; l U l l a n o , F'ibilìmento C. Erbp, Via Mar­
sala, N. 3 , a sua faWftr?!!», •Ga|Je»iailVittorio EmauBolo, JN. 72 Casa A. Mao,20iii e Comp., Via Sala, N. 16; l l | o m « Via Pietra, N. 69 

in tutte le principali.,..Barjajcie-del.fifegno. . .; i • 

fili Iti lini niiii iir iimi'iiiln'f 
•'••t.,- t, Vi - i l i "',"!' 

Le mipilil ÌintDr« del inondo 
1̂1 eonoiftsIute tlù o l t r e , t r e u t n 
Mitnl oo iue l e p i ù off icael e 
aNAolutametito l u u e q u e NOHO 
kc s e g n o u t l t 

Rigeneratore nniversale 
Mistofalore dei Capelli Pralelli Miai 

Pirente 
di ANTpIJIO LONGEGA - Venezia 

' Questo preparato senza essere um 
jtintuf^,,ridona ai, capelli bianchi, il 
'jiro primitivo color nero, castagno e 
n'ondo,: .irapadisce la caduta, rinforza 

ij. bulbo, e dà lojpBila morbidezza e la freschezza lieUa 
jftqveutu- Viene preferito da tutti perchè di semplicissima 
•spfafSne. — Alla bottiglia t.. a. 

• AOpUA; (gpUESTE AFRICANA 
La'pm rinomala tintura istantanea in una sola battio Ha . 

_ Tingo perfettamente nero- capelli e barba senza lavarsi né prima né dopo l'opo-
S°S,*'J'fi' '*?S4P!'*.' ' 'J<(W''i lìn »è impiegandovi mono di cinque minuti. L'appli-, 
(Siolie e duratura qnindioi. giorni. '^ 

Una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di 6 mesi e st vende a WJ. « . 

Questa premiata Tintura, di s p e c i e couJAninlà.^JerMe l ^ i b r e , L I r -
ifadatta, ha la. Tjrlìii di tingere senza m'acobisre|ln. poUe come la B.agg|or parte di 

sjmili tmturo in a bottìglie, e d i più Jascfet i capelli pieghevoli come prima dell'o. 
j jerazione, conservandone la loro lucideji» naturale, 
% AUn scatola ! . . « . . 

< .. w ^ -.VWW^^ lkif'ÌEK«caii« 
' , ' • " * * " ™ • " .*'<"'™"*'«'o. — Unicii''iintnr« solida a forma di cosmetico, 

piefcfita a quante si trovano in oonunercìo — 11 Cerone americano è composto dì 
midolla di, lino 'che dà;forza al bulbo dei capelli o ne 'eitltd la'Vaduta: 'Tinge in 

sbiotido castagno e nero'peWotto. , • , " ' . ? ' 
Ogm Cero.!» in eleolite ««uccio ». tietide a t . a .50. 

P r e f e f N. a" " ' " ' " ''™"° l̂ Wfleio annanVi^ergiornale c M . «"IlllIIM.,.Via 

OìKAKliO V e n u t » V I A R I O 

Partimi 
u oniMK 
M. 2.--
0. 4.60 
M-* 7.03 
Di 11.25 
0. 1S30 
0.,17.30 
D. 20.18 

jk vmctu 
«66 
9.10 

19.14 
U.IG 
18.20 
82*7 
8S.0B 

Partpwe 
u -m»U 
D. B.06 
0. 63^ 
0. '10.B6 
D. 14.20 
M. I8.1B 
P.*«17.81 
0. 32.20 

[f) Questo trono »! farina a Pordenone.' 
l'^) Parte da Pordenend.-

Arriv 
A OaiH 

7.46 
10.16 
18.24 
ie.66 
2S.40 

2!S5 

GIJ OLII D'OllVit 
l IBCAi lOl i lS , proprietario produttore, da'tceùt'auai pre-
tìiato, vero ei unico fr,a,i negozianti rti Oheglìa, nella l ^ l e 
si producQno i rni'sliori olii elie esiisfdrio, 8U|ierano per bontà (Ugni 
tentativo d'Imitaziona, e per prezzi frustrano l'altrui mirabolante, 
reoìams. *> 

La mia casa è la p,i,ù antica del. servizio, al niiiyfl|ft.„.all6 
famiglie.,Spedisco assàlg^t in pacchi' postali da 4 chilograinmiv 
ft-jiriclii dì porto a .domicilio o alla Stazione più- vicina, IO: cHi-
lógrammi in latta, e per dai 15 ai' 50 e In su,' m data;igianè, o' 
fusti. Facilitazioni relative a quantità e di cqn.v'eaieDiji'd. 

Pa^AineiitA contro assegno. 
, Chiedere caropioni indicando se si desidera: 'flnié8im(i;',''ftnò;" 

mangiabile, ardere; al mio indirizzo : 

^ J ^ C M M I i L 8 ^ - O I V K € 1 L « . * . 
Tengo molti depositi, e sua dispoato est(>Ddarii io quelle città'o pa^si io eul 

si possa sviluppale lo smeroio. ' ' , . . , ' • 
Ricerco per ciò depositari seri ed attivi, esigendo referenitì e eaurfó/ni. 

. /inAuni. ^ '. 

Bi. v»mt À rONTUBA, VX rAnmu A m i n a 
0. 6.66 9.— 0. 6.30 9.26 
D. 7.6B 8.65 ,1). m- 11.05 
0. 10.40 18.44 'o. m- i7.pa 

. 19.40 D. 17,08 18.09 0. 18.68 
i7.pa 

. 19.40 
0. 174^. «0.60 , D. 18.37 '•«(.05 

D.Ì nrnns i roxToaa. SJk poKToam. A nnuai 
0. 7,B7 9JB a -6.43 ;9.09 
M. 13.14 15.46 0. 18.83 16.47 
0. 17.26 19.36 M. 17.— 19.83 
ColiioiUenze — Da Portogruam per Vedazia 

alle ora 10.12 e 19.62. Da Venezia arrivo aUe 
ore. Ig,16. 

pA OAMIMA A r > n u n . 
0. 9 ' . 2 0 ^ 10.05 
M. 14:SB 16.25 
0. lg.'40 19.25 

HA SFlLUia 
0. 8 . -
M. 13.16 
0. 17.80 

6.40 
14.-
18.10 

DACASASSAAPOalOGR. DAPOailOOR. 
0. SM 

ACASA&iBA 
0. 6.65 6.34 

DAPOailOOR. 
0. SM 9 . -

0 . 9,25 10.07 0. 18.22 14,06 
O,„l».05 . .,19.47 1 0. ,,21.45 22.22 

BA OBUni A OmSAUl p± atraju,B A roiMB 
U. 6.10 6.41 0. '.10 7.38 
M. 9.20 9.48' M. 10,04 

M. 12.29 
10.32 

M.' 11.80 12.01 
M. 10,04 
M. 12.29 1 3 . -

0 . 16.57 16.26 0. 16.49 17.16 
M;, 19.44 20.12,, 0. 20.80 20,68 

SA osmi 
M. 2.'65 

A ntnan PA TMflaTB A OBOa SA osmi 
M. 2.'65 7.30 0. 8.25 11.10 
0. 8.01 10.85 0. 9 - 12,66 
M. 16.42 *19.36 0. 16.40 19.66 
0. 1730 20.47 M̂. 20.45 1.80 

La Migliore t lnti lrà del Mondo rioonosoiuta per ta le ovunque è ' 

l'Acqua della ì i m m 
preparata dalla pre4i]ata Frofomeila, 

A N T O N I O L O N O B C I A 

V E N E Z I A — S. Sa , lva tore , ,4822-33-24-35 

POTENTE ' RISTORAT0.RS 
del óapelU e della barba ' 

Questa nuov.i preparji,zion ,̂ non essopdo una delle solitei tinture, possiedo, tutte 
le faco'ìta di ridonare .li cipoljj ed alla barba il loro primitivo e naturale coloro. ,„ 

Eàsa'ò la''pjlù ritogli.!, (I i i t iar» prqjtjf.euftv»^ òhe si conosca, poiché, 
«enan m a é S h t n ' r e aitìfiit*'» la pillale la'bianojiorin, in 'pocWssinai giorni fft, ptj 
tenere ai capelli ed alla barba un e a ^ t a g o o 'è;«ier<» i i^rreit t l . U più prefe­
ribile allo altre perchè composta di soilanzi) vegetali, a perchè ia più ocoiiomica 
non costando soltanto che 

t : t i ;c;vDUE: l a b o t t ^ U n 

Trovasi vendìbile presso rUfticio Annunzi del Giornale IL'I'RlUL'l, pdino. Via', 
Praféttura N. 6. 

'̂ '̂ ^O^JO i.0)^' 

I,. •a<tì>»i,ĵ îj»̂ 8aijairT'i'''*ni»̂ ».'fc-'̂ »r5»'»''''̂ <̂ ^ 

.VIHMIÌ-ISA'III D A N I B L B 
Partenze Arrivi 
BA OBIHB A 8. BAJflSUR 

I t .A. 8.15 10,05 
Bl'A. 11.20 13.10 
B. A. 14.50 16.48 ' 
R, A. 17.16 19.07 

F^rtim» Arrivi 
BA S. BAMUOAiA UDDOI, 

* 7.80 B.A. 9,— 
11.16 S, X. 12.40 
1JK60 a. A. 15.36 ; 
17.80 S. T. 18.B5 • 

Odine 1896 — Tip . Marco Bardtwao 

mU iCf i Di MIO f GfiLMi 
Uno,dei più ricefcati prodotti• penla toilettes è.l'Acqua-

di Fiori di .Giglio s IJelaomino, La virtù, di qMjVAoiwa 
è proprio delle piu.ffptevoli. , ,p8sa,„# «ìl^ lintj„(lp(|f>.. 
carne quella morbidezza, e quel v,eliutate|Che^pfre,mn 

• 'siano'che'dei più bei giorni delta gioventù e fâ  ,8Mr'rP ,._ „ . [a gioventù e . _ | . , - . 
macchie rosse. Quatóii'^ue signora '(e [quale non lo e?) 
gelosa dell» purezza del sub colorito, ' non potrà fare & 
meno dell'acqua dì Gìglio e Gelsoniino i l ' cu i ' u so 'di­
venta ormai generale. 

Prezzo: alla bottiglia L . l . f co . 
Trovasi vendibile press,) rWlicio AnnlinzidelGiornale 

IL FRIULI, Udine, via della Pretettura, q , 6. 
, . , . I l ' • ' . 

II^U».4)fes»WWlii^^^lJ»Ì^^ 


